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BOLLETTINO POLITICO 


La stampa inglese discuteva in questi 
giorni intorno alla prossima proroga 
della sessione legislativa, e qualche gior- 
nale considerava come impossibile che la 
vacanze parlamentari potessero comin- 
ciare il 1° agosto, a meno che'il signor 
Disraeli non ricorresse al facile mezzo 
di rinviare alla sessione prossima molti 
progetti di leggo, e fra questi uno im- 
portantissimo, al quale si collegano mol- 
\oplici interessi, quello sulla marina mer- 
cantile. Nella seduta del 22 alla Camera 
dei comuni infatti il capo del gabinetto 
annunciò di aver abbandonato in questa 
sassione quel progetto, ed espresso in pari 
tempo il desiderio che la sessione potesse 
terminare il 10 agosto. Questa comuni- 
cazione del ministro incontrò una viva- 
cissima opposizione su taluni banchi della 
Camera. Il deputato Goeschen protestò 
contro l'abbandono del progetto. Il de- 
putato Plimsoll andò anche più oltre e 
provocò una di quelle sceno burrascoso 
che non sono infrequenti. nello assem- 
bloo legislative. Egli assali con grande 
violenza di linguaggio il signor Disraeli 
o gli armatori che fanno. parte della 
Camera dei comuni, e lanciò contro di 
casi gli epitoli più inginriosi, minaccian- 
doli per giunta col pugno chiuso. Il 
presidente della Camera, in seguito al 
suo rifluto di ritirar la parola scellerali, 
ordinò al deputato energumeno di uscir 
dalla sala durante la discussione, La Ca- 
mera, in seguito a proposta del signor 
Disraeli, approvò una mozione secondo 
la quale si ordina al signor Plimsoll di 
veniro giovedì a fare lo sue scuse alla 
era. Ciò dimostra quanto grande è 
in Inghilterra l'autorità del presidente 
della Camera e como questa abbia a 
cuore il rispetto dovuto alle persone. 
Esuurito l'incidente, la Camera riprese 
la discussione sul progetto di logge ri- 
guardante gli affittaiuoli. 

Come già ora annunciato, ieri, 22, 
l'Assemblea di Versailles discusso la pro- 
posta Malartre relativa alla proroga. Il 
signor Duval, bonapartista, proporrebbo 
le vacanze incominciassero il 15 agosto 
e si procedesse il 48 ottobre alle elezioni 
generali. Il ministro dell’interno, signor 
Buffet, combattà la proposta, che aveva 
l'appoggio della sinistra, dicendo che la 
data dello scioglimento non poteva es- 
sere fissata molto tempo prima. Il presi- 
dento dell’Assemblaa, sig. Audiffret, sorse 
a far osservare cho la questione dello 
scioglimento non poteva essoro regolata 
che mediante una legge speciale 0 che 
quindi la seconda parle della proposta 
Duval non poteva essere messa si voli. 
La prima parte della proposta Duval, 
concerconte la proroga pel 15 ottobre, 
venne respinta con 360 voti contro 327. 

Dopo una lunga discussione, l’Assem- 
blea approvò con 470 vati contro 155 
la proposta Malartre, modificata d'accordo 
colla Commissione e il governo, secondo 
la quale l'Assemblea si proroga dal 4 
agosto fino al 4 novembre. 


APPENDICE 


UN NOME 


RACCONTO DAL TEDESCO 


L 


La scena del nostro racconto è /un'am- 
pia possessiona ui contadini che si estendo 
per lungo tratto all'ingiro e alle due 
estremità opposte della quale fanno bella 
mostra di sè due castelli signorili: l'uno, 
de' Stromech, appartenente ora alla gio- 
vane vedova di Torbach; altro, dei 
de' Mechtelbech , di cui era erede un 
giovano ufficiale dimorante nel più vi- 
cino capoluogo di provincia, il quale si 
recava assai di rado a visitarlo. Il mag- 
gior numetò e i più considerevoli di quei 
poderi formavano la possessione detta di 
Erbot ; il contadino, che da più anni ne 
ha fatto nequisto, si sottoscrive d'allora 
in poi « Errico d’Erbot, nato Schulte. 
È costui un tomo alquanto impetuoso ® 
collerico, ma non più collerito, nè più 
ostinato di quanto s' addica/alità conta- 
dino benestante. Ed'il contadino Erbot 
deve reputarsi un uomo bene avventurato.: 


Tutta questa discussione ‘è novella 
prova del cammino penoso dei bonapar- 
tisti in questi ultimi tempi. La proposta 
Duval, quantunque respinta, ha tuttavia 
raccolto un numero assai considerevole 
di voti. Nel presente stato di divisione 
dell'Assomblea, i bonapartisti possono di 

| nuovo, come qualche mos fa, gottan- 
dosi piuttosto da. una parte che dall'al- 

{ tra, decidere lo sorti di qualunque pro- 
posta. 


Contrariamente alle notizie uffcial 
Costantinopoli e dalla Dalmazia il mot 

fa progressi e merita 
tenziono della diplomazia 
europea. Un dispaccio da Ragusa annun- 
cia che il governo montenegrino ha già 
manifestata: la sua volontà ‘di proibire 
che i montenegrini si uniscano agli in- 
s credesi che sarà difficile assai 
l'impedirlo, specialmente in occasione 
dol passaggio dei rinforzi turchi prove- 
nienti da Monastir. Insomma è facile 
prevedere che il movimento non potrà 
essore localizzato e che non si tratta 
somplicemente di un'opposizione a mano 
armata di alcuni villaggi contro le esa- 
zioni del fisco ottomano. 


—_—_—_—_—__——_ 
1 CAPITALI STRANIERI 


Un giornale reputato e autorevola, 
‘onomiste francais ha pubblicato un 
articolo del suo egregio direttore, il sig. 
Paul Leroy-Beauliea, in cui si muovono 
aspro accusa e censure al governo ita- 
liano, pol trattamento cho infligge a' ca- 
pitali esteri , impiegati in valori nostri. 

Esso biasima la ritenuta per la tassa 
di ricchezza mobile, imposta anche a fo- 
restieri, 6 condanna il contegno del go- 
verno verso la Società dello strado fer- 
rato romane e la Società dello strade 
ferrate lombarde. 


Ad uno Stato che in mezzo a grandi | 
dificolià di ordinamento interno e di| 


politica estera, ha ognora fatto onore 


| a'suoi impegni, parrebbe che sarebbo 


prelta giustizia il riconoscere i sacrifici 
sostenuti © la costanba con cui si è in- 
gegnato di sostenere il proprio credito. 

Non contestiamo che i possessori stra- 
niari di rendita italiana sono dei crodi: 
tori, a cui lo Stato debitore non può 
imporre delle gravezze, come ha diritto 
d'imporne a’ nazionali , per sopperire 
alle pubbliche spese. La ritenuta riveste 
per gli stranieri il carattere d'una ri- 
duzione d'interesse anzichè quello d'una 
imposta. Ma non sarebbe facile il distin- 
guere per la rendita lo straniero dal 
cittadino italiano. I titoli del Consoli- 
dato italiano sono in gran parte al por- 
tatore; vanno e vengono di Francia con 
grando facilità e danno luogo a quoti- 


rigi e le Borse italiane. Non sappiamo 
a qual somma ascenda il Consolidato 
italiano stabilmente collocato in Francia, 
densi sappiamo che in generale è un ti- 
tolo di speculazione, la cui somma au- 
menta 0 scema, secondo lo vicendo dei 
corsi di Borsa © le condizioni del mer- 


La sua casa sorge, come dev'essere od 
è bene che sia, nel mezzo della sua pos- 
sessione. In faccia alle due porte late- 
rali vhanno, a destra, l'orto ; a sinistra, 
il giardino; egli ha potuto segnarne i 
limiti estesi quanto gli è piaciuto; dap- 
presso all'oro v'ha il forno; dietro la 
casa vè il luogo assegnato per imbian- 
care il lino, di fianco al ruscello e di 
là dal ruscello tu vedi i prati e poi in 
giro lungh'essi il bosco. Dalla parte po- 
steriore poi si entra ne' vasti campi as- 
segnati al grano, alla vite e via discor- 
rendo. 

Ecco il perchè al contadino Erbot de- 
sta il riso se taluno gli ricorda come 
un'antica leggo limitava il diritto di un 
possidente in provincia a quel tratto di 
terreno sino a cui poteva arrivare un 
martello da esso lanciato... In quanto a 


volte il martello prima di toccare i con- 


fini della sua pessessione. 
Lo ampie stalle sono fornite di ben 


pesciuto vacche © giumente; nella cu- 
cina, vasta al pari di un atrio, luceva 
il vasellame , o sullo assi di sopra sta- 


l'inverno ; in una parola, i vecchi clas- 
siti, che tanto hanno levato a cielo la 
felicità del contadino ; non avevano: che 
gettare un'occhiata nella cucina del con- 
tadino.Erbot par rendersi anche maggior 
mente convinti della verità delle loro as- 


E nondimeno colui che di:tale verità 


diane contrattazioni fra la Borsa di Pa- | 


serzioni. a| quelle 


cato pecuniario. Quando dopo la guerra 
dol 4870 la Francia ha venduti i valori 
esteri cho teneva in portafoglio, vi fa in 
Italia un’ inondazione di titoli di Con- 
solidato italiano con bello francese. Pc= 
scia no tornarono a Parigi delle quan- 
tità non lievi, perchè la prodigiosa po- 
tenza produttiva della Francia o lo suo 
salutari abitudini di risparmio, la po- 
soro in grado di rifare in brevo tempo 
la propria riserva e di accrescere Ja 
somma de’ suoi capitali disponibili. Ma 
sono pur sempre doi titoli che sì acqui- 


por istabile impiego. 
Le necessità della finanza hanno co- 
stretta l'Italia a stabilire una tassa gra- 


terla per ritenuta sul Consolidato come 


possibile di esonerarne i titoli che fos- 
sero in mano di stranieri ? Ove si fosse 
adottato questo partito, si sarebbero spa- 
lancate le porte all'inganno e alla frode, 


ile di sfuggiro un'imposta del 19:20} 
dichiarando come posseduti da stranieri 
i titoli ch'erano proprietà d'italiani. Ab- 
| biamo l'esempio dell'Inghilterra a provarci 
quanto sia preponderante l'inclinazione a 
sottrarsi alla tassa sulla rendita. Nella 
Gran Bretagna la tassa sulla rendita è 
assai tenue; ha oscillato negli ultimi anni 
| fra due e tre danari. Cionnullameno il 
| Tesoro inylese si vide costretto di pren- 
dello precauzioni e ordinare delle 
disposizioni severe e moleste per impe- 
dire che sudditi britannici cerchino d 
sottrarsi alla piccola tassa della rendita 
sul Consolidato, presentandolo come pos- 
seduto da forestieri. E giova notare che 

titoli del Consolidato inglese sono no- 
minativi. Se la frode si tentava 0 si fa- 
ceva sui titoli nominativi e per un'im- 
posta milissima, quanto più non era a 
| temersi per titoli al portatore e per una 
| imposta elevata ? 

Non potremmo inoltre invocare un 
esempio indigeno? L'Italia, malgrado le 
sue strettezze , ha pagato anche dopo il 
1866 gl’ interessi della rendita a Parigi 
| e a Londra in danaro sonante , mentre 
| all'interno Jo paga in moneta cartacea. 
| A questa differenza di trattamento passa 
| sopra l’Economiste francais, forse per- 
chè crede che l'Italia non ha fatto che 
| soddisfare ad un suo obbligo verso gli 
stranieri, presso i quali i nostri biglietti 
non hanno corso. Non è ora opportuno 
di suscitare di muovo questa quistione, 
ma intanto sta il fatto che quando l'ag- 
gio dell'oro era molto elevato, una parte 
della rendita italisua posseduta da ita- 
liani si mandava a Parigi per riscuotervi 
gl'interessi, affine di godervi del benefi- 
cio dell’aggio. V”erano stabilimenti na- 
zionali e stranieri che raccoglievano î 
titoli de' privati © di no con questi 
i profitti. Per riparare a questo incon- 
veniente, fonte di danno al Tesoro, il 
ministro di finanza impose l'affidavit. 


si mostrava assai poco persuaso era il 


contadino stesso, nell'ora in cui noi_lo 
troviamo , che era quella per l'appunto 
del cader del sole; ora poetica che ri- 
vestiva quella casetti 


da contadini, col 
© contornata di quer- 
somiglianza d’oro, 
scintillavano i raggi del sole, la rive- 
stiva, diciamo, di un'aureola:incompara- 
bile di poesia che no avrebbe fatto ri- 
saltare i pregi al suo proprietario. 

Ma che importava al contadino Erbot 
della poesia che rivestiva la ‘sua casa? 
Egli non-era felice; tutt'altro. Aveva 
dispiacori colle persone di servizio, di- 
spiaceri colla figliuola e un altro ancora 
per giunta non manifesto .al pari degli 
altri, ma timidamente celato nel fondo al 


cuore. 


la casa, da cui si scorgera, di Ià dal 
ruscello , la distesa di prati ed il bosco 
che le era confine. — Tu non sai farti 


rispettare da essi ; i servi ridono di ciò 
che tu dici e le donne fanno ciò che vo- 


vano scapaso le ricche provvigioni per | gliono. 


‘A guardare la giovanelta si (capiva 
che il contadino doveva aver ragione, 
Quella gentile fisonomia, singolare. dav- 
vero in una beltà campestre, quella tinta 
delicata mista. di Jatto di. rose non;pa- 
revano fatto per imporne.gran fatto a 
rozza.genti a cui doveva coman- 
Ne’ suoi occhi azzurri eravi mista 


1 dare. 


stano più perle operazioni di Borsa che ; 


vosa sulla ricchezza mobile e a riscuo- | 


sugli stipendi e le pensioni. Sarebbe stato | si ha nel fatto 


| 


Noi non abbiamo: trovato! acconcio il ri- 
medio, che ha sollevato in tutta le piazze 
estere dello alte grida, che non ha pro- 
dotto un risultato corrispondente alle 
noie cagionate e che potrebbe essere an- 
cho invocato dall’Economiste a sostegno 
della sua tesi. 

Uno Stato che si sente impotente a 
combattere Ja speculazione sull’aggio, 


| quando la carta scapita di molto, doveva 


pur preoccuparsi del pericolo che avrebbe 
corso l'Erario, ovo, ammesso che fosso 
possibile, avesso anche fatta una distin- 
zione per la ritenuta fra i titoli posso- 
duti da stranieri e quelli posseduti da 
nazionali. Una prova d'altronde che alla 
Borsa di Parigi si considerano le car- 
telle del Debito Pubblico italino. como 
titolo di specaargà più che d'impiego, 

© il pagamento degli 
intoressi in oro non influiscò punto sui 
corsi, i quali si ragguagliano alla carta. 
E perchè si ragguagliano alla carta? 
Perchè sono valori che non hanno sta- 


perciocchè l’allettamento era quasi irre- | bile collocamento © passano da una ad 


altra piazza © dalla Francia all'Italia so- 
condo le convenienze della speculazione, 
per cui non si può provedere se i titoli 
che oggi sono in Francia non si trove- 
ranno alla scadenza del semestre in Ita- 
lia ove riscuotoranno gl'interessi in carta 
@ non in oro. 

La somma della Rendita italiana al- 
l'estero è venuta sempre scemando. I ti- 
toli emessi da uno Stato ci ritornano 
poco a poco, como se soffrissero di no- 
stalgia. Egli è che ogni Stato preferisco 
i propri titoli, di cui è meglio in grado 
di apprezzar il valore e la solidità, e se 
in Italia il capitale disponibile è molto 
scarso, ln cagione si deva ricercarne 
nell'impiego che in parte se ne fa in 
cartelle del Consolidato, che rientrano 
dall'estero. 

Sarebbe ingratitudine il disconoscere 
l'appoggio che il credito estero, special- 
mente francese, ci ha recato ne'primi 
anni della nostra costituzione politica. Il 
potérci affermare in tal guisa sui mer- 
cati stranieri ci ha pure giovato politi» 
camente. Ma niuno vorrà rinfacciarci di 
non aver corrisposto alla fiducia che in 
noi si ebbe. L'Economiste ha la cortesia 
di non confonderci con la Spagna; ci pare 
che corra una grande diferenza fra chi 
paga in modo intermittente o punto gli 
interessi del suo debito @ chi li paga 
puntualmente, nò avremmo potuto pre- 
vedere che si venisso ora a muoverci 
querela per la ritenuta della tassa di 
ricchezza mobile, scontata da parecchi 
anni in tutti i mercati e in tutte le borse. 

Quanto alle relazioni tra il governo e 
le Società di strade ferrate, è altra fao- 
canda. È quistione della più alta impor- 
tanza per l'Italia, Ja quale soffre ne'suoi 
commerci sino a tanto che essa non sia 
decisa non solo secondo le norme della 
logalità ma secondo i dettami dell'equità. 
Sono grandi i danni che i viaggiatori 
i traffici patiscono per lo incertezze e i 


ad una tal quale serietà, un non so che 
di dolce, di soave, d'innocente. Sì, non 
vera dubbio; essa meritava i rimpro- 
veri indirizzatilo del padre : 

— Eppoi — proseguiva quegli — è 
anche un gran guaio che tu non ti possa 
ricordare di più che di una cosa.per 
volta. S'io ti dico: Bada nel dopopranzo 
a tagliar la canapa, tu lo fai, sta beno; 
ma non ti rammenti poi che alle quat- 
tro devi essere a cesa per caricare i 
sacchi che vanno mandati al mulino. E 
a cotesto chi ci pensa a farlo quando 
io non ci sono? Nessuno. 

— Ah sì, babbo, avete ragione — ri- 
spose la fanciulla éon un sospiro. 

— Non avrei dovuto lasciarti passare 
un anno in casa della illustrissima si- 
gnora. Da allora in poi non fosti più 
buona a dirigere la nostra possessione 
por bene; dalla morte di tua madre in 
poi qui le cose andarono alla peggio ed 
io ebbi dei dispiaceri continui e non 
spero nemmeno che per ora le cose pos- 
sano mutare | 

La giovanetta giunse lo mani sul 
grembo con un nuovo sospiro: 

— Vorrei ben volentieri — disse essa 
— potervi rispondere, che spero di far 
meglio in seguito, ma sento troppo bone 
io medesima che non ne sono capace. 
Quando voi mi ordinate di far tagli 
là canapa io mi ci metto bensi a far ci 
con tutta la premura, © bedo chie ogni 
donna abbia. l’egual parto di lavoro, che 
i fasci sieno legati in regola e che sia 


si 


contrasti sorti tra il governo e le So- 
ciotà di strado ferrate e so. dissentiamo 
in alcuni punti dall’ Fconomriste, non 
possiamo non convenire con esso in altri 
e non riconoscere che il summum jus 
summa injuria è una massima che si 
impone agoverni come agli individui. 


——_—_—_—_—+—___—€— 
L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


La Neue Freie Presse del 21. pub- 
blica la nota seguente. sull'insurreziono 
nell’Erzegovii 


‘Trascorrerà ancora qualche tempo innanzi 
clio si conoscano interamente lo cause 0 lo 
scopo del cosiddetto « movimento » nella 
Erzegorina. Sinora tanto lo notizio di fonte 
quanto quelle di origino turca non 
fanno altro che scagliarsi reciproche ac- 

Del rimanonto i commissari turchi 
quali si sono recati in 
confino per esaminare lo lagnanzo degli in- 
sorti ed ottenere un risultato pacifico, non 
furono fortunati. Nondimeno il teatro del- 
l'agitazione sembra molto ristretto. 

Quantunquo un telegramma annunzi che 
sono partiti considerevoli distaccamenti di 
truppe per la Bosnia a l'Erzegovina , tut- 
tavia,si ritenno sufficiente l'invio di due 
battaglioni e di uno squadrone nei distrotti 
dove si rifluta di pagaro Jo imposto. Se- 
condo l'effottivo turco, queste truppe non 
ascondorebbaro ad oltro 1200 uomini. 
inora il governo turco non è uscito dalla 
attitudino di aspettativa, nella provi- 
no che ogni timore da parto sua sarebbe 
torprotato come un al 
ll’estensione del movi 


LA DANIMARCA E LA GERMANIA 


La penisola danoso dell'Iutland, scrive 
| l‘Zndépendance belge, è attravorsata nella 
| sua parto superiore da un canale naturale 
| donominato il Zimford o che unisco il Bal- 
tico al mare del Nord. nave della ma- 
rina militare gormanica, il Nofus, che si 
recava da Wilhelmshafen e Kiel per cer- 
earvi un pilota, attravarsò recontomonto 
questo canale, in luogo di prendere la strada 
ordinaria cho passa pel capo di Skegen. Di 
più essa foco questo viaggio molto lenta 
mento, facendo dappertutto sul suo passag» 
gio degli scandagli nell'acqua e prendendo 
nota dell'aspotto del paeso. Infino i mari 
nai del Notus giunti ad Aalborg, alla foce 
dol canalo, vi si sarebbero comportati in 
modo cosi ‘strano cho lo autorità locali do- 
vottoro arrestarne alcuni fra i più inso-| 
lonti. 

Come si può immaginarlo, questi avvo- 
nimenti preoccupano moltissimo od appas- 
sionano la stampa danese. Essa chiedo con 
diritto la Germania si permetto d'in- 
viaro le sue navi da guerra nelle acque di 
un territorio estero e commettere. quegli 
abusi. 

In risposta a questo lagnanze, la stampa | 
ufficiosa di Berlino tenta di assimilare il 
Limford ad uno stretto come il Sund ed il 
Belt, ed ndduso cho il Notus si prefiggeva 
uno scopo semplicomento scientifico. 
en 


IL VIAGGIO 

DEL SULTANO DI ZANZIBAR 
Da una corrispondenza di Londra, 19, 

del Nor togliamo i passi seguenti: 
I filantropi avversari della schiavità ap- 
profittarono della presenza a Londra del 


+ <— 


terminato il lavoro prima di notte, ma 
del mulino e de' sacchi non mi sovviene 
punto..... © soltanto dopo che è passata 
l'ora, mi viene in mente, con mio grande 
rammarico. E se, nella cascina, veggo 
che I° Caterina, dopo levato il burro, 
non ha sciacquato a modo il mestolone, 
me ne dispiace e mi prometto di darlo 
una buona lavata di capo quando essa 
rientri, ma poi, allorchè la mi sta din- 
nanzi così tranquilla e soddisfatta di sò 
come se avesse fatto ogni cosa ottima- 
mente, ebbene ! io non mi sento più il 
coraggio di farle dei rimproveri © poi, 
s'anche mi sforzo a dirle qualcosa, la non 
fa che dare un'alzata di spalle e non se 
ne cura punto. 

Il contadino Erbot diede anch'esso una 
alzata di spalle: 

— E ti sorprende forse che delle tre 
parole non faccia caso? 

— Non mi sorprende punto; massime 
che veggono ch'io stessa mi dimentico 
di molte cose e, sono rimproverata da 
voi assai sovente. 

Erbot tacque 6 scosse, con impeto la 


sultano di Zanzibar per istrufre qual s0- 
vrano sull'abbominaziono dol suo sistema 
governativo, ed il gabinetto di San Gia- 
como ha anergicamente appoggiato i loro 
aforzi. 

Il sultano ha infatti promesso tutto ciò 
cho gli si chiodeva © specialmonto di faro 
tutto il possibile onde sopprimere Ja tratta 
dei negri 7 

Sfortunatamente il pariito conservatoro è 
molto potonts a Zanzibar o bisogna atton- 
derai a cho il sultano sia di ritorno ne' suoi, 
Stati por apprezzare i risultati pratici del 
suo viaggio in Inghilterra. In ogni caso è 
difticilo di dividere Je sporanzo di lord 
Shaftesbury, il qualo sombra immaginzro 
cho il contatto colla civilizzaziono occiden- 
talo trasformerà il sultano di Zanzibar in 
propagatoro del, cristianesimo. Il nobile lord 
infatti spinso l'ingenuità vd il piotismo sino 
4 chiedore al sultano di aiutero i missio- 
nari protestanti a distribuiro lo Bibbio fra 
i suoi sudditi. 

Il sultano, dal. canto suo, si mostrò troppo 
bene educato per chiedere in cambio a lora 
Shaflesbury di promuovere la distribuzione 
del, Corano fra i componenti l'Alleanza 
evangalica. 
"re se ae 

STRADE FERRATE 


Leggiamo nel Moniloré delle strade fer- 
rate del 2: 


Sabato scorso ebbe luogo l'anmunciata visita 
di ricognizione del tronco Camerlata-Como da 
parto dei rappresentanti del govorno nonchè 
doi rapprosontanti dolla Società dell'Alta Italia. 

La Comminsione rimase pionamento soddi= 
fatta 0 conchiuse potersi , giusta. l'orario. già 
all'uopo presentato, apriro l'esercizio col gierno 
2A corrente. 

— Alcuni giornzli hanno: in questi giorni 
nunciato che la Sociotà dell'Alta Italia 
deliborato, per viste cconomiche, di sospendero 
i moi lavori in corvo. 

Noi siamo in grado di dichiarare che tale ne- 
tizia è del tutto inesatta. Ci connla, infatti, che 
la Sociotà non ha proso nè intendo. prondere 
l'annunciata doliborazione. è soltanto 
limitata a studiare una rettifica del proprio bi- 


| lancio pol corrente esercizio, togliendo èn que- 


sto lo spose assognate per lavori. già proventi» 
vali, ma che nel corrente anno non potrebbero 
essere nommeno iniziati, © che sanza alcun 
danno dol regolare andamento del servizio pos- 
sono essere rimandati all'anno venturo. 

Tutti gli altri lavori in corso di csocuzione 
od appaltati, como pure quelli cho sì manife- 
atassero necessari, saranno, come al solito, in- 
toramento eseguiti. 

— Dietro le reiterato istanze del nostro go- 
vorao, quello francese ha finalmento aderito 
alla riduzione della motà della sovratassa, che 


| aveva il diritto di applicaro in virtà dell'atto 


di conogasione della farroria di Savoia, por la 
traversata dol Moncenisio, o che rendova do. 
plicata la tariffa ordinaria pel trasporto dei 
paaseggori o delle merci sul tratto da S. Gio- 
vanni di Morinna al confine italo-francese, di- 
ritto cho apettara del pari al governo italiano 
pol tratto corrispondente sal suo territorio, ma 
A cui esso rinunciò sin dal principio, sell'into- 
ressa dol commercio. 

Ia soguito di talo adosione del governo fran 
caso, col gierno Il correato vento posta in vi- 
gore la nuova tariffa modificata. 

— Da un prospetto di confronto, gentilmento 

ieatoci, circa i treni dirotti ‘ed omni 
ritardo sullo linco della rota 
tana dell'impero sustrisco durante il mese di 
maggio 1875, © quelli sullo lino dell'Alta Ita- 
lia, riloriamo quanto seguo: 

Sopra 9270 troni effettunti nol detto mese 
sulla reto austro-cisleitana, ne giunsero in ri- 
tardo 224, cioò il 2.4 per conto. 

Sopra 7804 troni offottunti sulla reto dll'Alta 
Italia, ne giunsero in ritardo 150, cioò il 2,01 
por cento. 

— Da una distinta degli attontati contro la 


ficre dell'età ed io credo che se anche 
non foste il possidente di Erbot l'Anna 
sarebbe contenta di sposarvi. 

— Erbot assenti col capo. 

— Anna mi sposerebbe, sl.... l'Anna 
è una brava © cara ragezza che mi 
piace più di tutte le altro di qui. Ma. 

— Ma?... — ripetò Marianna. 

— Ebbene, sì, che servo nasconderlo? 
Anna è troppo accorta per voler en- 
trare in una casa dove c'è una ragazza 
quasi della stessa età di lei. Essa non 
si deciderebbe tanto facilmente a faro 
tal cos! 

— Ve l'ha detto essa cid... — chiese 
Marianna impallidendo. È 

Erbot tacque. 

— Oh mio Dio! — sospirò di nuovo 
Marianna profondamente — mi mari- 
tarò col tampo anch'io, si* 

— Non pare peraltro che co no sia 
l'idea — rispose il contadino di malu- 
more. — Occasioni mi pare che tu ne 
abbia avuto abbastanza a quest 


ora. I 
giovane Raffelmonte e il figlinolo dello 
Schulz e il Vallfurt, tutti e tre hanno 
chiesta la tua mano, ma tali hai ri- 


cenere dalla pipa che avera finito di fu- 
mare: 
.. — riprese con dolcezza 


Î.,... a ciò che, 
prima o poi, dovrete pur fare! Non c'è 
rimedio, tale vento già alpe ana 
brava giovane, donna sappia diri- 
gere meglio di me. Voi siete ancora nel 


s 


mandati tutti alle: Joro case per la più 
corta , ed io mi penso che a meno che 
non venga qui un principe in una car- 
rozza tirata da quattro cavalli , non si 
Re ne 
EEE pe pra! i proprii 
pay ricchi ! Diventano tanti îan- 

che non si lasciano più toccare 
da nessuno e a cui nessuno par buono ab- 


nicurezza dell'esorcizio dille ferrovie. dell'Alta 
Italia, commossi duranto il P° trimestre 1875, 
rilleriazo cho osti sotmmaronò è 5 nel mese di 
aprile, a 12 nel meno di maggio ed a 7 nel 
mote di giugno, 0 quindi în totale a d. 
Per la maggior parte faronò ‘nasvì lanciati 
contro i treni, ehe produssero la rottura di pa 
recchi vetri, oltro a 4 leggiere ferito, riportate 
da un macchinista e da un fuochista o da duo 


vinggritori. 

Tro dogli attentati, © tutti nel meso di mag 
gio, comsistettoro inveco in impedimenti di ssi 
0 tavole posti sulle rotaio ul passaggio dei 
treni, però senza conseguenze 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Orinione) 


(W) vari men, 20 tuglio. 
— L'emposizione internazionale delle indu- 
strio marittimo o fluviali fu aporta il 10 di 
questo mese. Vi ha una sezione francese in 
cui ata',nò in mostra i principali articoli di 
esportazione. Il giorno in cuî fu inaugurata, 
nulla era pronto. Ura le cose vanno meglio. 
La è un'esposizione puramento francese , 
‘quantonque si chiami internazionale. L'Tn- 
ghilterra vi è male rappresentata © lo altro 
nazioni sembra ron vi doblano cssero rap- 
presentato affatto. Infine, sotto la denomi- 
nazione di sezione di articoli d'esportazi 
fa ammessa ogni cosa , sebbene gli articoli 
d'esportazione primeggino; noi abbiamo dì 
vanti agli occhi l'esposizione delle arti ap- 
plicatu all'industria. Non ce ne rincresca 
troppo. Tutti non sono competonti în fatto 
di macchine ; si ammira , con istinto pro- 
fano, una lanterna 0 una macchina sot- 
tomarina , mentro si ammirano poi, col- 
Vist corti 
gioiolli: e certe maioliche artistiche. 

Noi dobbiamo avere un acquario che è 
privo ancora de' suo abita! 
estremità s'innalza un enormo maso di 
rosoio artificiali von grotte 0 cascate. Di 
rado un edilicio più eflimero ehbe propor- 


zioni più colossali. Il pubblico si ferma 
con piacoro davanti a un piccolo edificio 
cho porta questa iscrizione: Art fran- 


gais de la taille du diamant. Oggi si 
fanno grandi sforzi in Francia per toglioro 
all'Olanda il Jueroso monopolio Jungamente 
conservato da ema. Alcuni grandi signo! 


grossa somma 
diamante è cosa troppo delicata pero 
profani 
ma diamanti belli e lavorati sono 1à disposti 
in ordino e risplendono e colla loro Juce 
attirano gli sguardi dello donne. 

Si osservano pure e s! considerano molto 
gli oggetti ripeseati nella baia di V 
mi ricordo che siasi mai ripescato | 


falco di Spagna, ma furono ritrovati can- 
noni od aitri piccoli oggetti, che, dopo 
470 anni di soggiorno nel fondo vel mare, 


chio di tabae i una 
spugna. Certi fragili oggetti, come un ca- 
lamaio di porcellana, una pipa di terra, ecc. 
resistettetoro all'azione unbiente. 

Pit autori di n oni ci assi 


curano ele d'ora in poi non vi sarà più 
pericolo d'annegarei. Noi abbiamo  sdesso 
selalappe non sommergibili, 


leggianti che po: 


arechi 


gli ai Fosse 
concorrenza #1 cap 
guone Bazin ci offre 
rano gli 


si olfrono des 


alcuni sono verame 
Ghutauso ha il titolo sar 

fatigue pour la femme, La faticn 

atmia alla dona: sta 

ja più bisogzo di or dol 

piede pur meltoro in moto la macchina a 

cucine. La donna dirige l'ago e l'elettricità 


provvede al resto. 
Compiuta è la collezione degli utensili 
ca. Abbiamo ogm sorta di stru- 


enti tti a prescrutare il fordo del mare. 
Jato d'uno di questi havvi on'ostrica im- 
mensa che fu tratta alla zio con talo 
strumento « pareech si conte 


novano in usa, e il tosuto di cui l'ustrica 
si serve por tenersi in fondo dell'acqua 6 
cho ha l'apparenza di capelli di fanciulii. 


e 


bastanza. Fu la tna illustrissima, non è 
vero , che ti ha appreso a agire in tal 
modo? Anche colsi non si sa che cosa 
aspetti nè chi si voglia. Suo marito è 
morto già da tre anni, od ora 

anche il padre, e avrebbe bisognu di 
na bravo marilo che invigilasse le suo 
cose e accudisse ai di lei interessi, 
invece nessuno pare che le vada a genio, 
a quanto dicono le genti ; essa li mena 
tutti, come sì suol dire, per il naso e. 

— Ah, babbo, e che ne sapeto voi 
di ciò, che ripetete tutte lo” sciocchezze 
che si dicono sul di lei conto? La si- 
gnora di Torbach è la più brava donna 
del mondo... 

— Se la non fosse anche lei smor- 
fiosa al pari di te, avrebbe trovate da 
molto tempo un marito che facesse per 
lei. 

— Essa non è smorfiosa come voi 

; ma se non vuole nessuno di quelli 


di 


che ai offrono di sposarla , ci ha le sue 


gioni. 


— Le ragioni — ripigliava la Ma- 


All’ana dello | 


» è morto | 


Un uomo paziente e di buon gusto ha i 
vinto da Saint Malo un bellissima raccolta 
di piante marino. Questi/alberi mani di va- 
zii colori sono i, lo erbe sori 
brano celte il giorno inniami. Vi fono sà 
cho dei pesci abilmente , compresa 
la fama pimtvre posta in/voga da Vittor 
"ign parigi 

Questa Esposizione cha tanti parigivi vi 
sitano, cho è rallograta da ‘una-buona e9- 
chestra ‘© cho ha l'aspetto di un immerso 
bazar, ginochè si possono portar v 
oggetti acquistati, ha uno scopo umani 


ri 
quello cioù di aiutaro le opere filantropiche 


dolla marina, quali sono lo Soci 
fraghi, V° Istituto dei pu 
‘ tutto lo vario istituzioni di soccorso per 
i marinai 0 i pescatori. 

La profazione dal Catalogo ci sa sapere 
cho a tale scopo avranno luogo dello foste 
Esposizione. A Parigi, con un 
po' di accorgimento, si chiama sompri 
folla, o quando questa è accorsa, si trovano 
dei quattrini. L'organizzatore dell'Esposi- 
ziono è Il signor Nicole. L'ufficio è presie- | 
duto dall'ammiraglio Pouriohon: | 

Ritornoromo su questa Esposizione quando 
i fari saranno illuminati e tutto le mac- | 
chine ju esercizio e il grande acquario 


18 dei nauw- 


d'acqua salsa sarà terminato. Ci si prometto 
che questo acquario sarà illuminato secondo | 
un nuovo sistema è che la sua costruzione | 
segnerà un notevole progresso. Giù tutti 

gli strumenti che servono alla piscicultara | 
mettono in grado di atuliaro comodamente 
questa scionza ; già i pesci chiesi con gli 
occhi a flor di testa nuotano accanto ai 
pesci indiani dai colori dell'irido. Avremo 
pure un parco per lo ostriche o verranno 
fatti eziandio degli osporimenti sottomarini. 

Parigi fa sompro in modo che i forestieri 
abbiano qualche cosa da vedere. Ai Champs 
Elisées vi sono due Esposizio: 
industrio marittimo o quella di geografia 
Il giornale la République francaise trova 
di buon augario che quest'ultima sia col- | 
locata allo Tuilerias; pel ziorna | 
gnor Gambetta ciò signifi 
Spodestata dalla scienza. Ma se i monar- 
| chici non avessoro altri nowici chio i Con- 
gruasi geografici, potrebbero dormire sonni 
| tranquilli 
| Nol palazzo delle Bell Arti abbiamo l'E- | 
| aposizione dogli acquisti fatti dalla città di 

Parigi, o, diciamolo francamente, in ma- 
toria di lavori artistici Ja città di Parigi 
è molto infelioa. Vi A 1à una Vergine cho 
pare una cuoca che chieda perdono al suo 
padrone d'aver troppo rubiato sulla spesa. 
Altri quadri noa meno brutti offondono la 
vista. Forse la città di Parigi ha pensato 
che i buoni artisti si fanno strada dr sè, 
mentre i medioeri morirobbaro di famo se 
non fossero aiutati dal governo e dai mu 
nicipii. 

E la politica? E utile dimenticarla per 
un giorno, e di sostituire una passeggiata 
al lalazzo dei Champs Elistes alla solita 
passoggi y Il ramore dello 
macchine è spesso mono molesto deil'elo- 
quenza dei nostri leisiatori, © gli vomini 
di buona fado dovranno riconoscero cho ia 
piscicultura progredisce nessi più che la 
cultura doi cittadini francosi 


assemblea nazionale ha approvato, il 
ia leggo pr dal signor Maurice 
soll'aumonto di munestri e dello 
aeetro elemo! 


— 1 giornali di Tolosa anaubziano che 
il 20° reggimento caccistori ha lasciato 
quella città per audare suli frontiori 
Spagna, a Bagueres-de-Lachon. 

— Il Soir dice che il ministro dell 
o ai prefetti 


una circo 
il loro 


avviso cir 
soratinio di circondario 
di lista, © por indicare 


arzi 
i diversi 


modi che presenti nel dipartimento mag- 
gior probabilità di suocuaso pel partito cou- 
servatore 

— Il Gaulois innunzia il ritorco da To- 
losa del ministro doi lavori pubblici, { cui 
rapporti sui danvi delle inondazioni sona 
strazianti e dimostrano che il disastro fu 


più grave di quel che ( 
arriva 
miche, rettore dell'Unive 
il quale ha l'incarico 
cune informazioni sull'on 
Università. Dei gesuiti partirono da 
pel Belgio, affine di veder funzionare pra- 
ticamente l'Università cattolica 


detto. 


è ben vero, ma al buon ordine del ca- 
stello importa molto che ci siano dei 


| padroni a modo. 


— Colui che le piacerebbe pare che 
nom si curi di lei... ‘che ne so int 0 
| che abbia quasi dell'avversione per tei. 
| Debb' essere ilavvero nn uomo strav 
| gante, per non curarsi di una signora 
| si bella e buona! 
| — Stravagante per certo sarebbe, lo 
dico anch'io, colui che potesse avere il 
castello di Stromech e non se ne cu- 
| rasso! Ma queste son tutte sciocchezze ! 
— Non sono sciocchezze ; essa stessa 
| me lo disse una volta che il signor di 
Mechtolbec la guardava sempre in ca- 
| gnesco e stava alla Jarga da lei, nò le 
| indirizzava mai la parola, ed io ho ca- 
| pito perchè essa non fosse tanto sde- 
gnata... 
— ll cavaliere di Mechtelbec sarebbe 
| dunque ‘1 preferito? Uhm! è strana 
davvero! Fra le due famiglie non c' 
mai stata, a memoria mia, buona arri- 


ivvoro ! Sarei un po' curioso | cizia. Bene! Del resto ci pensino loro, 
di sapere quali possano essore queste ra- 


| e a me poco importa che l'illustrissin 
| signora prenda marito c non lo prenda: 
| Ma chi mi sta a cuore che lo prenda 


rianna, sempre più infervorata nella di- | sei ta, © perciò te l'ho detto @ te lori- 


fesa dell IMlustrissima signora 


— sono 
chie ha simpatia per uno e non le piao- 
ciono gli altri, è questo è affar suo, @| 


pelo che sono stanco di tante -smorfle. 
È anche l’Anna non avrà mica volontà 


i | « gico avvenimento, di 


di Îl comodo tno e che nasca 


non ne deve importar' niente affatto a | finalmente quel talo che... 


nessuno. 


— Ebbene, e perchè non Io sposa 
dunque quell'uno? A noi non importa, 


— Oh, non abbiato paara | — rispose 
Marianna irritata e col cuore profonda- 
| mente ferito dalle egoistiche parole del 


Si crede, dice il Galois, che quella di 
Parigi potrà inaugurarsi nel marzo pros- 
simo, a si prevede ého profemori dello Steto 
datano la dftnissione per 'fadegnare nella 
Università cattolica di Parigi. : 


Si ha da Berna, 2Î, che il progremo 
alla galloria del Gottardo nella passata set- 
timana fa di‘\metri 20,50% dalla pîrto di 
Gischenen o di m. 34 dalla parto d'Airolo; 
in complesso metri 57,50, ovvero in media | 
giornaliera 8,20. x 

— Il giorno 20 venne spedito da Locarno 
alla'onssì federale “n-primo invio di 4000 
franchi a favore doi dannoggiati dalle allu- | 
Vioni in Francia. 

AUSTRIA-UNOHERIA 

1 giornali di Praga dol 20 recano: 

In seguito ad nn uragano scoppiato nel 
pomeriggio di iori, il villaggio di Korchirsch, 
preîso Praga, venne inondato nuovament 
L'acqua coperse la campagno ed i giardini, 
distrusse parecchio muraglio o penetrò in 
vario capanne. Molti abitanti trarono Jo 
porte © le finestre con concime e pagi 

— Il Tagespost di Brann dol 20 eccita 
i fabbricanti a cedero quanto più è possi- 
bile nell' interesso dell’ industria locale, e, 
stante lo condizioni straordinarie, a non ri- | 
fuggire "dai mozzi straordinari, quindi a 
trattare con gli oparai, se è necessario, i 
corpore, quantunquo finora ciò si sia ne- 
gato. 

Un macellaio, Ja cui clientela consisto 
specialmente di operai , distribuì gratuita- 
mente oltre a 450 libbro di carne, salsicci 
ecc., merce buonissima, nonchè la relativa 
quantità di pane, agli operai in isciopero. 
— Si ha da Lubi monsignor l'o 
tachar ,, principi testò nominato, 
si recherà a Gorizia por ricevere la consi- 
orazione. 

— Un telegramma da Pest, 20, ni gior- 
nali vionnesi, annunzia che il ministro della 
giustizia, Perezol, manifestò la forma in- 
tenzione di ritirarsi dal suo posto. La sua 
risoluzione è irrevocabile 

Il suo successore non è ancora conosciuto, 
poichè duo giudici della Curia. riflutarono 
ln proposta ad essi fatta. 


RUSSIA 


1 giornali di Piutroburgo del 20 recano: 

Il Congresso telegrafico internazionale 
vouno chiuso ieri. LÌ prosidente fece notare 
in un discorso i risultati ottenuti. Ebbe 
quindi luogo la firma della convanzione 
progettata, la cui conolusiona seguirà iu via 
diplomati 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 23 luglio con- 


vcific Mail, seguirà 
ono e per la Cina | 
S. Francisco, Yoko: 

, Hong-Kong 


lima, iliogo, N 


avranno log: 


CRONACA DI ROMA 


1° Osservatore Romano, incriminato di 
avera contravcanuto alla leggo 8 siugno 
4874. art. 49, con uu suo articolo intitolati 
Processo Luciani, scrivo oggi quanto egue 
L'altro lori fa proposta ‘a causa 
i la quarta seziono del Tribunale ci- 
vilo o correzionele di Roma & dietro la 
difesa fatta dal nostro avv. Domenico 
Cocconi, quel Consesso, presieduto dal 
idorando cho in 
quel nostro articolo non‘era riprodotto n}, 


in parte, nè in tutto l'atto di acevsi, ma | 


solo veniva narrata una storia di quel tra- 
iarò nom farsi lu go 


« a procedere. » 


= | 
r— 


padre. — Mi mariterò bene anch'io, 
potete dirlo all’Anna — soggiunse con 
labbra tremanti per dolorosa emozione: 

- E qualo dei tre sposerai? — do- 
mandò il contalino con premura — lo 
Schulz, o il Vallfurt, o il Raffelmonte? | 
È forso necessario , indispensabile 
ch'io sposi uno di questi tro? — riprese 
Marianna con un doloroso sospiro. | 

— Ma che io il sappia, nessun altro 
ti ha chiesta... Ma, ora che ci penso, 
capisco bene che coteste non sono che 
ciancie vuote , e mi guarderò bene dal 
farne parola all' Anna, perchè ti co- 
nosco ! 

— Mio Dio, no, le non sono ciance, 
mi mariterò certamente; non posso far 
di più che assicurarvelo. 

— In tal caso fuori adunque il nume 
di chi tu vuoi sposare. Finchè tu non 
me l'hai detto, non ci credo al tuo: « mi 
mariterò> non ci credo affatto... Ebbeno ! 
Vuoi dirlo dunque, si 0 no? 

— Se debbo dunque dirvi un nome... 
ebbene! giacchè non v'è altro mezzo per 
farvi contento... 

Marianna esitava; premette le mani 
su! grembo e finalmente proferì in col- 


lera: 
jposerò... Federico, quello che è 


= s 
soldato în città. 
— Come! Federico? — oclamò Erbot 
n tono di grandissima sa 
FARGLI meraviglia 
Marianna tacquo e guardò a terra, 
mentre le spuntavano lagrime di collera 
sal ciglio. 


| essendosi continuato lo riceroho degli 


| OSSERVAZIONI METEOROLUOICHK 


| anche una discreta dote; di ciò non c'era 


sombrava ‘cdsi strano ché ‘abbiamo voluto re- 
ettroi subito, non solo al mupisipio por pren- 
doro positive informazioni, ma sul luogo 
stesso, od abbiamo pur troppo verificato che 
dal punto invcui la Via Nazionale viene in- 
tarsecata dalla via dello Qhattro Fontane, 
per continuato fino alla piatzadei SS. Apo- 
stoli, non solamente non vi sono stati pian- 
tati degli alberi, ma l'assessore dell’odilità 
ha fatto rimuovaro ogni probabilità di pian- 
tarne per l'avvenire, poichè in quella linoa 
vi ha fatto di già scavare una larga © pro- 
fonda fogna. 

Sembra che la ragione di questa ano- 
malia non sia altro che l'antipatia spocialo 
cho l'assessore nutro per la piantagione di 
tlberi nella oîttà, sporando anzi che per ot- 
tonore la simetria ed uniformità della via 
saranno per essere atterrati quegli albori 
che fanno già sì bella mostra di sè nol 
prima sezione della Via Nazionale. 

A provaro maggiormento la sua avvere 
sione per lo pianto ci viene riforito che 
egli sta trattando di dare in appalto la pas- 
seggiata dol Pincio ed il vivaio municipale 
dello piante. 

Attendiamoci dunque fra non molto di | 
vodero allineati in bell'ordine, nol luogo 
ovo ora ammiriamo dello graziose aiuolo 
ricche di rari o svariati fiori, lunghi fil 
di cavoli, carciofi 0 zucche. 


Quando non ci sono altre notizie, il Jet- 
toro può essere sicnro di trovare nella Cro- 
naca sompre qualche disgrazia avvonuta por 
l'incuria dei vetturini o carrettiori che, 
come dicemmo altro volte, considerano i 
pedoni como veri accessorii. Essi si x 
nano o formano il loro carro 0 la loro vi 
tura so sì accorgono che un carro od una 
vettura di più grossa molo vione ad ossi 
incontro, e perciò può recar loro pregiu- 
dizio , altrimenti tirano innanzi, è. l'aver 
detto guardatevi ad una porsona nel mentro 
la investono, per essi è tutto. 

C'imbattommo l'altro giorno in un 
turino che, andando all'impazzata, urtò con 
la sun carrozzella una povera vocchia in 
modo da stramazzarla a terra ; fortunata- 
mento il malo fu lievo. 

lori un'altra donna s'ebbo una gamba mal- 
concia da una ruota che lo passò sopra 
dopo averla gettata în terra. 


11 registro doila questura ci fa sapero che, 


tori del furto avvenuto ieri l'altro nolla 
chiesa di San Lorenzo in Luoina, sono stati 
scoperti ed arrestati altri duo giovinastri, 

l'uno como autora © l’altro como complica | 
del furto suddetto. 


nel di 22 luglio A8T5. 
è ridotto a Ue 0 al mare. L'al- | 
tezza della stazione è di 40.20 655 
Barometro a mezzodi = 750,1 
Termometro centigrado 
Numimo = 287 — Minimo = 17.0 
Umidità media del giorno 
Rolstiva «n 85 — Amioluta eo MA7 | 
Vento dominante. Da Nord a Sud-Ovest mu- | 
ato 0 dobole, 
to del ciclo. Hello con piccoli cirri nel 


giorno. | 
__*—— 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


Domani ‘a sera, sabato, ha luogo la 
riapertura del teatro Rossini con l'opera 
ia dialetto napolitano Cieca e Cola. 

— lorsera, in piazza Colonna, fu molto | 
applaudito un potpourri eseguito dalla 
banda municipale e composto dal mae-| 
atro Sangiorgi su motivi del Conte Verde 
del maestro Libonî. 

— A Venezia sono terminate lo ose- 
cuzioni della Messa del maestro Verdi. 
Farono in numero di cinque a produs- 
soro, secondo i giornali di quella città. 
l’egregia somma di liro ‘otfantaduemita. 
Le signore Stolz e Waldmann regala- 


ee ee 


— Ma so egli non è stato da più anni 
qui nel villaggio? — ripigliava il padre. 
L'ho veduto quando fui in ciltà 
coll'illustrissima signora — rispose Ma- 
riînna con voce appena intelligibile è 
rivolgendo’ la faccia. 

— E ti 61 impegnata con lui? — 
Marianna fe” un conno affermativo col 
capo. Essa era straordinariamente laco- 
nica- a quanto si poteva giudicare, re- 
lativamento a codesto fidanzato. 

— E colui sarà in grado di poterti 

are? 

— Egli sarà promosso in breve... non 
so come dicono... ma deve crescer di 
grado... © allora potrà sposarmi. 

Erbot crollava il capo: In altre circo- 
stanzo guai so gli fosse stata fatta una 
tale confessione !:.. Quel Federico di cui 
non si conosceva nemmeno di chi fosso 
figlinolo, @ che era sottotenenta d'a 
glieria, avero in ‘moglie la: igliuola del 
possidente Erbot... davrero che mai gli 
sarebbe venuto in mente di daro la pro- 
pria benedizione ad un tal matrimonio... 
Ma ora ponsando all'Anna!... E poi, se 
era vero che Federico dovesse crescer 
di grado... ela Marianna gli porterebbe 


nemmeno da discorrere e, d'altra parte, 
essa non sarebbe mai diventata una brava 
contadina; ed ‘era molto meglio al suo 
posto nella città: 


Mentre volgeva per il' capo tutti que- | guendol 


ati pensieri, il contadino Erbot mandava 
grandi nuvoloni di fumo dalla sua pipa 


rono, la prima L. 600 61a seconda 500 
al Pio Istituto Coletti. 


con quale fondamento, che il nostro ce- 


lebre artista ‘Tommaso Salvini, ora di 
passaggio a Parigi, sposerà fra breve 


una signorina inglese. 


LE ELEZIONI DI GENOVA 
(Corrispondenza particolare dell'Ommiona) 


Genova, 20 luglio. 
.. Direttore dell'Opi 


Affatto sconosciuto a V.S., oso appena 
sperare ch'Ella voglia dare un'occhiata a 
questa mia lettera. È nondimeno se vorrà 
usarmi questa cortesia, io mi confido che, 
in grazia dell'occasiono © dell'argomento 
Ella si contenterà di accordarlo un po' di 
luogo nol suo giornale. 

Appunto perchè sconosciuto io non pro- 
tendo d'essere creduto sulla parola, o quindi 
piuttosto cho narrare o smentire fatti, io la 
progherò di far meco alcune considerazioni, 
lo quali potranno per avventura menomare 
sua fede nei suoi soliti. corrispondenti. 
Lasciata in disparto la Gassefta cho ri- 
mano ostranoa n queste polemiche, il gior- 
nalismo gonoveso si divido in tro campi. 
Noll’uno sta il Corriere Mercantile, nol- 
l'altro il Cittadino, nol terzo il Movimento 
4 cui fa corona una ploiado di giornali che 
nascono 0 muoiono como funghi. Questa plu- 
ralità di fogli, i quali, con più 0 mono sto- 
naturo, cantano oggi la medesima canzone, 
potrebbe far credere a chi ben non guarda 
oh'essi Jovino la bandiera della maggioranza ; 
ma chi bene avverto certi loro soreri, chi 
vuol rendersi ragione della loro effimera 
vita tosto si persuadorà del contrario. Che 
so, invece di ragionare, si volesso ontraro 
nol campo dei fatti si potrebbo affermare 
cho sono l'organo taluni d'un nueleo, taluni 
perfino d'un individuo abbastanza accorto 
por capire che il noî d'un giornale ha sem- 
pre un certo prestigio, © centuplica il po- 
toro degli sforzi personali. 

Cho l’opiniono della :oaggioranza della 
città sia rappresentata dal Corriere io mi 
penso chie pochi vorranno mettero in dub- 
bio; ma disgraziatamento il Corriere la 
rappresonta ancho nella indolenza, 0 si dee 
saporgli grado d'essuro uscito questa volta 
dalla consueta apatia. 

L'alleanza del Citzedino o dol Corriere 
in occasione dallo elezioni comunali è un 
fatto così.gravo e significante che salta ag) 
ocghi di tutti; n la stampa del torzo par- 
tito (per così chiamarla) n'è rimasta scom- 
bussolata. Che cosa dunque si è studiata o 
si studia continuamente di farv? Di persua- 
dere che il Corriere Mereantile s'è mosso 
Ja tonaca ed il cappuccio. Via! bisogna avero 
una fiducia sconfinata nella credulità dei 
nostri concittadini per isporaro che lo mau- 
dino giù così gresso! Ma quel partito sa 
tropp cho questo accordo in un sol 
punto di duo giorzali divergenti in ogni 
altro è la sua condanna, © în mancanza di 
buone ragioni usa arti © cavilli d'ogni me- 
niora sperando pure di trarro qualeuso nolla 
reto, e massimod lontani chu non conoscono 
bene l'orsitur 

Chi desso re'ta alla ploizdo surriferita, il 
Cittadino avtobbo sedotto mezza Genova 
imperocchè non solo il Corriere ma lo por- 
sono più savio, più dotte, più autorevoli si 
sarebbero di botto convertite in tanti bi 
lernostri ed arrabbiati tomporalisti. 

Un partito che è obbligato a valorsi di 
siltti spodi armi cho anche da lon- 
tano possa essere giudicato come merita 

Veggo che riesco più diffuso di quel che 
mero proposto. Ancora duo parolo 0 ho fl- 
uito. 

Poichò si parla di clericalismo, e poichà 
questa voce si scaglia siccome accusa, anti 
iuziuria, parmi che bisognerebbe bon defi- 
niru îl concetto che rappresoata. 

lo mi limiterò a dire, che il solo cleri= 

i vvetsi g:i è quello Il quale 
ivrersa il nuovo ordinamento politico. del 
rostro pacso, che rimpiango i governi ca- 

ja Il pontiftoio, è cha, potando, 
r'adoprorebbo per ristorarii. Fuori di Jì 
non capisco pit il clericalismo ‘como u 
cusa vin nowe della tolleranza, della 
bortà, 0 della giustizia dico cho se è lecito 
di sbettezzarsi, di snatenoro Ja mortalità dol- 
l'anima, di propugnare Îl divorzio o Ja po- 
ligamia, deo essor pormesso d'andaro a 
mensa, A prodica è se occorso alla rovena, 
sonza che, per iuesto solo, alcuno abbia di- 


abbronzita; egli taceva, ma la sua fac- 
cia non esprimeva nessun. malcontento 
per ciò che. avea udito. 

Dopo un poco s'alzò. Allora Marianna 
lzò anch'essa con impeto e posando la 
mano sul braccio del’ padre con una 
strana inquietudine eslamò : 

— Ma sentite babbo ! Non l'avote a 
diro a nessuno al mondo, intendete? a 
nessuno ! 

— A nessuno ?! 

— Ebbene, sì ! Alla vostra Anna po- 
tote dirlo... ma, fuori di loi, nessuno 
al mondo deve saperlo! promettetelo, 
per quanto vha di. più sacro; dovete 
promettermelo ! 

— È perchè mai? quando sia con- 
tento ii 

— No, no, no! — esclamò Marianna 
colla più grande emozione — non deva 
saperlo nessuno ! A. voi l'ho detto o sa- 
pete il perchè, ada a nessun altro. l'a- 
vote a dire, io nol voglio... nol ‘voglio 
per adesso. 

— 0h, ch, ch! come ti riscaldi! 
— osolamò Erbot, guardandola attonito, 
— l'infiammi. addiritura ! Sai dunque 
andare anche în collera? Bene; per. il 
momento ti voglio compiacere... tanto 
più che bisogna pensarci anche sopra... 
Sta pur tranquilla adunque. 

Ciò delto, Erbot rientrò in casa 
Marianna, rimasta ritta in piodi, 0 so- 

lo coll’occhio, lo vide uscire dal- 
l'altra parte, attraversare .il. cortile. è 
prendere la strada maostra che attraver- 


ritto di segnalare! quali cattivi cittadini 
nemioi della patria, 

Ora, chi desidera questa ristorazione 
aqgoaro di persone melto saro, nè alla 
corre alcun pi di questi po- 
Seal dn 

Gran pericolo jo soorgo ‘invece nelli equi. 
voci che nascono dall'abuso di quella pa- 
rola, dalla confasione che si fa di libera 
lismo con irraligione. Ricordiamoci il q- 
vio motto: « Si Dieu n'ezisfait pas il fau- 
drait l'inventer. » 

La vigilanza dolla polizia, il t60c0 e la 
toga dol pubblico ministero non mi rassi- 
«curano abbastanza, © diffido assai di soloro 
che vogliono porsundare alli altri e sopra- 
tutto a so ste_si cho Non est Deus. 


Giacomo Dar Baio. 


BIBLIOGRAFIA 


(Corrispondenza particolare dell'Orimoxe) 
Torino, 21 luglio. 


Lezioni di Filosofia sociale date in un corso 
ibero dal professore Giuseppo Carlo nel. 
l'Università torinese. 

Il professore Carlo ha posto fine al corso 
libero di filosofia sociale. Nell'altima le- 
zione rinssunso il Carlo fn brevissimo com- 
pendio tutto quello che era venuto ospo. 
nendo nello. lezioni presedenti allo qual, 
mirabili por chiarezza di coneetti, por vi. 
gore scientifico e per un corto calore di 
forma non vonne mai meno il concorso, 
l'attonzione ed il plauso della gioventu più 
ragguardovolo per ingegno © per avidità di 
sipero. 

Consentitemi che, affrontando le iro d'un 
magna Rivista solontifica, la Nuova Anto- 
logia, di quest’ultima loziono come già della 
prima io vi mandi brevi cenni, i quali gi 
varanno, tuttochò assai scarsi od incompleti, 
a daro una giusta idea della scienza, alli 
quale egli ha ora consacrato la sua mente, 
le suo meditazioni, i suoi studi. 

Filosofia sociale, secondo îl Carlo, è una 
soionza che si propone di studiaro 

età omana, come Jin grande organisme 
vivonto e di determinare lo grandi leggi 
che ne governano lo svolgimanto e la vita. 
La vita sociale dalla scuola positiva ven 
ravvisata in una logo di evoluzione che è 
sviluppo cieco © fatale : dalla scuola storica 
in una loggo d'incivilimento cho dirozza ol 
incivilisce la convivenza sociale: dalla scuola 
ideale e moralista în una leggo di pro 
gresso, per cui lo spirito vione sempre più 
acquistando conosoenza di so stesso. 

Il Carlo copsidora Ja società come un 
grand'uomo cho ha una propria evoluzione 
corrispondonto allo sviluppo dell'individuo : 
ha un proprio incivilimento corrispondente 
in certa guisa a quolla gentilozza di corte- 
sia di modi e sentimenti cho è frutto e con. 
seguonza della convivenza sooialo : ha infine 
ua proprio progresso, în quanto cio dop 
aver lungamonto ubbidito all'istinto 0 al 
l'effetto, giungo ad acquistare conosconza d 
sì e dollo loggi cho la governano.  Eeolu- 
zione, incivilimento @ progresso sono i tri 


aspetti, sotto coi si manifesta ln vita del 
l'individuo e della sociotà umana 

Intanto per apprendere l'evoluzione delli 
società umana occorre l'osservazione a cul 
s'iuforma îì metodo posifico: per appron: 
der l'incivilimento occorre l'inditzione dalla 
storia dol passato, dondo nasce ii metode 
storico a comparativo, od iufine per appron- 
dero Îl progresso conviene assorgere a quii 
ed assoluti, che sonola 
meta a cui intendo la società umana ed è 
il metodo ideale 0 razionale. 1 tro metoti 


apotti dolla vita della società umana. 


lì consotto di vita soaialo è quello di 
oto. Questo moto per taluno è un moto 
cireolare di corsi 0 ricorsi, como ad csem 
pio pel Vico; per allri è un movimunto in 
finea rett», per altri un movimento eliico, 
per altri infine, coma por il Fichte od il 
Rosmini, un movimento 2 spirale. 

P'el' Carlo la vita sociale si riassumo in 
due termini che sono il moto e il conafo, 
fa quanto che la sociotà umana obbedises 
bensi ad una forza prupotento 0 misteriosi 
chò la mntivno in un moto contintio, ma 
intanto trova În sè stema un proprio ela 
tario che la mantiene in un perpotuo co- 
nato verso il meglio. 

Promesso questo nozioni preliminari, il 
Carte scendo allo studio; dell'organismo ‘ax 
ciale. Il qualo organismo sociale, a delta 


sava da quel.lato il campo di grano 
Essa sapeva dove esso si recava. Ma, 
egli invece non sapeva che sì passasst 
nell'animo di lei, altrimenti avrebbe forst 
risparmiato quella gita. E so avesse po 
tuto raccogliere le parole da Jei bisbi- 
gliato tra sò, il bray'uomo avrebbe purt 
fatto a mono d'indossare, quando tornò 
a casa più tardi, il suo vestito dello fe- 
ste e risortire con quello @ colla sua 
bella pipa nuova nel taschino della sot- 


I era il soliloquio di Ma- 
Cho Dio mi perdoni la bu- 
giayima non potevo farne a meno... 
Ora saranno tranquilli, mio padro e la 
sua Anna!... Tant'è, uno ne sposerò 
poi.... uno o l’altro dei tre, ovvero un 
altro se capiterà. Frattanto non ne mo- 
rirò subito per ciò... E ‘se nominai un 
altro non fu che per guadagnare dl 
tempo a riflettero 0 potermi decidere. Il 
Federico è ben lontano di qua e, non ci 
torna mai più di certo nel villaggio. 
Egli non ci pensa nemmeno, nò sa che 
io ci sia al mondo; a lui non fa danno 
che io abbia mentito... Ah il matrimonio ! 
Qual mai cosa terribile è cotesta ! Ah! 
quanto sarebbe meglio non ci fosse nel 
‘mondo! Mi manca il respiro solo che 
ci pensi. E. perchè ci devo esser dun 


quel.» i 

Marianna guardava mestamente a terra 
così dicendo escoteva il capo. Final- 
‘mento rientrò in sè. 


(Continua) 
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* dol Garle, non può essere che il risultato 


Rollo facoltà costitutivo dell'aomo; 


Nell'individuo come nella società si trova 
un elemento sensibile ed uno spirituale e 
questi elementi sono talmente tra Joro con- 
giunti cho nei fenomeni della rita sociale 


è talvolta difficile sceverare ciò bhe possa 


sasero dovuto all'uno © all'altro elemento. 


La società ha una propria intelligenza, 


una propria volontà, una propria potenza; 


Come conoscere ; sasa’ senta, mi 


ricorda e confronta , © per ultimo ragiona: 
Il suo conoscere poi sì rivela sotto tre 
l'opinione volgare, in cui 


forme, che sono 
provale il senso e che suolo csore ripiona 
di pregiudizi; il senso comune, fn cui pre- 
domina l'esperienza 4 por ultimo il sapere 
acientifico, il quale sa darci la ragione dolla 
1ropria opiniono. 

Como volere, la società ha i propri 

istinti, sentimenti cd affotti, ed un libero 
volere ed anzi ogni tendenza sociale, come 
quella, ad csempio, di rivendicare l'intipan- 
donza nazionale, suole manifestarsi sotto lo 
ra forma d'istinto, di sentimento ed Infine 
cosa liberamente vol sta. 
Come potere, la sociotà ha una. potenza 
fisica, economica, giuridica, industriale v 
commerciale | como puro Îa sua propria 
energia morale, 

Questi tro organi della sociotà umana si 
presuppongono a vicenda e si vengono re- 
ciprocamento susaidiando , di guisa che il 
primo precetto di filosofia sociale è quello 
di mantenere un equilibrio costante nello 
sviluppo di queste facoltà costitutiva della 
società umana. 

Dopo aver fatto così una specie di anato- 
mia dolla società umana o degli organi es- 
sorziali di essa, il Carlo passò a studiaro 
tali organi in funziono ed in movimento, 
abbozzando così una mpocio di fisiologia so- 
ciale. 

Instituito un raffronto tra la vita indivi. 
dualo e la vita sociale, si trovano tra l'una 


o l'altra analogie o differenza 
Analogia în ciò cho tanto la vita dell'in 
viduo, quanto quella dalla sogietà si può 


gione costante dell'una sull'altra. 


fa quanto Ja società ha nà phoprio potere. 
“an 
cuore © l'altra al , 
Le leggi 


Gaonti: 
ubbidisce dapprima al senso, poi immagine, 


sonfronta, induoo e 
tosto alla' ragioni 


(opinione saientifica); 

2° La scianza partò de una sintesi primi- 
tiva, si svolge 0 perfeziona medianto l'ana- 
lisi, ma deva di tratto in tratto rafforzarsi 


te una sintesi riflessa ; 


$* Nella vita dolla società umana vi n 
nei primontii una sclenza cho sambre pro- 
valere fra tutte le altro ed un popolo che 
incentra in so stesso tutta l'operosità 

poi lo vario scienzo si partiscono 
il dominio, ed ogni popolo a-quista una 


scientific 


propria missione scientifica «d un genio 


ticolare nello svolgimento del vero, seblene 
abbisogni sovente di ritemprarsi nel com- 


mersio di altri popoli ; 
4° Por ultimo Ja scienza fluttua costante. 
mento fra il materialismo 0 lo spirituali- 


sno, cho sono lo duo forme del pantoismo 


@ costano uno sforzo alla intelligenza de 
l'uomo, îl qualo per osseru composic di 4 
rito © di materi 
dursi a tutto spirito o a tutta materia 
Da queste quattro leggi si ricavarono al 
trettanti precetti da applicarsi alla vita i 


in 
tellottiva della società attuale, la qualo ha 


quosto triplico carattore — di voler rav 
cinare scionto cho furono sovarchiainente 
disgiunto — di volere organizzare tutto Jo 
acibile scientifico ed infine di voler mettore 
la scionza a servizio della sociotà attuale, 


Differenza in questo, che, mentre la so- | 


la quale è perenne nei secoli 
© nelle generazioni, devo di nocemità rc 
predominio dello spirito sulla mi 
l'individuo favoco nolia brevità della 
può venir meno a lalo intento; 


nel l 
che appartiene all'individuo colla necessità 
è costanza dello leggi storicho che goror- 
nano la vita della società umana. L'indiv 
duo © la sociotà si esplicano; l'ano nell’al- 
tra, ma mentre l'individuo a*solo un germo 
od embrione dolla societ, questa invece 
rappresenta l'umanità in tutto lo sviluppo 
di osi può essere donde cous 

che la grandezza dell'individuo nel'a s. 
nella virtù, nella potenza, viene ai 
into maggiore, guanto più eso 
oncreta în sè medesimo i 
vere ed il potere dell'umanità, a cui esso 
apparte 

La vita della società umana, unica ad un 
tempo e compicssa, si cstri nella suz 
unità ia forme iufnitamente divorso. 

Gomo conoscere, essa, frammezzo allo 
proprie supposizioni , esagerazioni , errori , 
non può che intendere costantemente al 
‘ero, © quindi viene elaborando 
qualo compie custantemonte questo lavoro 
di partire dal certo par giun 
è se talora cado in errore, vi cado, non giù 
perchè esa vada in cerca del falso , ma 
per la fralezza dell'umana natura. 

Come rolere, la società iutende costant 
è fatalmente al Zuono, 0 siccome fi- 
0 per riconossero che il 4uono nell'uni- 
versa natura dipende dall' obbedienza delle 
leggi di natura rando 
una propria legislazione, In quata tenta di 
farsi interprete dello leggi di natura e viene 

cus secondando la trasformazione della 
A umana 
Come potere, per ultimo, ti società umana 


travaglia per acoroscere sempre Îl pro- 
prio prodoninio sulla ‘citoostanto natura 0 
‘erca di uttencrio col mezro dell'arte , col 
qual vocabolo. preso in larga significazione, 
s'intende quasiasi mezio con cui' l'uomo 


sorca di estri»secare ia propria potanza ope- 
a è creatrice 
lazione ed arte si suppon- 
como lo tra facoltà costitu- 
satura, in quanto cho, men- 
ire la scionza cerca determinare 1° ordine 
he regna nell'universo, la legislazione cerca 

farsi interjreto delle leggi che. cemen- 
tano l'universo, e per ultimo l'arte corca 
li ripercuotere l'armonia che regna nell 
nivero, 

Por tal guisa scienza, legislazione od 
arte stenno fra di loro, come i tre grandi 


consisto la conciliazione della libertà | 


attribuendovi un colora pratico o sociaie 


Le toridente cho dominano nol campo in- 


tollettualo si riverberano nelle tendenza 
della società attuale, la quale ondeggia tra 
il socialismo che è la consoguenza d'uno 


spiritualismo esagerato © l'individualicno 


che viono ad essoro la consuguouza pratica 
d'un materialismo spinto al 
sagerazioni. 

Del rosto Ja società nello suo tendenze 
mira ossonzialmente al Zuono o como cuo- 
ato si presenta sotto il triplico aspeti 
utile, giusto ed ones 
donza della società vmana, ancorchè una în 
so stossa, si vigno, par così dire, svelando 
sotto il triplice aspetto economico, giuridico 
e morale. Questa vita si può pertanto rins- 
sumere in ciò cha la società t 
pria conservazione od al proprio perfeziona 
mento, 0 in altri termiui tendo a_ svolgere 
Îl Buono sotto le tro forme dell'utile, del 
giunto » deli'onesto. L'utile mira di prefe= 
renza alla conservazione ed alia cuss'stenza, 
ilg 


slo al mantenimento della convivenza 
sociale, l'onesfo al perfezionamento dell'in- 
dividuo o della sycietà umana. 

Questi tro aspetti del duono sembrano da 


prima fusi tra loro in una 

tesi p 

stings. nio 2‘ uni dagli altri cd 

troducesi nel campo Soonomioo ia diviriono 

nel campo giuridico la divi- 
campo morale 1a di- 


etti 0 © 


ma col tempo si verizono 


ine 


questa unica vita, si viene a coso: 
tella vita economica. prolungm 
lo leggi che por 
n quanto sha Je leggi 
del lavoro, della cooperazione pr 
tare la forza produttiva od Ma can: 
correnza uon sono che altrettanto leggi fi- 
siehe e naturali che protendono il proprio 
pero nel campo economico e soclalt 
rale si protendono, p 
dise, le leggi proprie dello spirito è quiudi 
i precetti morali sembrano avere. l'immuta- 
bilità, Ja connuza © l'immortalità dello spi- 
sona è nella natura dello 
toro ad affermare la 
propria individualità 4 indipondonza , ‘ost 
no segue che la vita morale tende a proî 
cicro una forma scure più individual, nel 
senso che ogauno, col progredire della ci- 
viltà, teudo ad affermare sempro pit la 
propria indipendenza in fatto di morale è 
di religione. 

Di qui questo ringolare Javoro della ci- 
viltà sociale, che , col progredire 
la vita economica clio intende alla produ- 
zione vieno assumoniò una forma sempre 
più sociale, inquantochè presuppone una 
cooperazione sempre maggione degli aforzi 
di tutti; mentre invece la vita moralo viene 


umon- 


perchè l'uomo vino sempre più a 
ando ln propria indipendenza in fatto 


concetti di ordine, di legge e di armonia | di morale. Per tel guisa si avvora questa 


cho per loro natura si estendono a tutto l'u- 
so ® corrispondono ai concetti di rero, 
bello, in quanto che .jl vero 
line, jl buono è legge e il Lello è ar- 
nonia, sebbeno in sostanza l'ordine, la legge 
e l'armonia si uppongano a vioeuda e siero, 
per diro cosi, una triplica immagino del 
finito, al modo stesso che la luce (vero), 
#1 calorico (buono), l'elettricità. ed il m 
netismo (bello) non sono, secondo le ul- 
o ipotesi dei fisici, che tro mabifost 


toria. 


tre fuazioni riassumono, 
diro, tutta la vita sociale. Esso partirono da 
una sintesi potento, in quanto cho nei pri- 
mordi della società umana, il sapere, 
potere legislativo © la potenza arl 
sembrano essere concentrate pelle modesime 
persone. Poi man mano ciascuna di ques 
funzioni assumo una propria vità e Ja op 
razione tra la scienza, la legisiazione e 
l'arte giunsg talora a tale, cho pembrò osn- 
cellata l'antica © strettissiua paréntola. 

Ciascuna di csso pui nella sua vita parti 
colare, perto da una sintesi onergica © vi 
gorosa, a ‘stando è perfeziona medianio l'i 
ralisi © per ultimo deva talora vonirai ri. 
tamprando, mediagte una sizitesi rifcasa. 
Intanto la vita soci 


cho la legislazione è regola 21 volere, © per 
timo sotto l'aspetto uperatino 0 di azione 


ioni diverso del moto molecolare della ma- | 


singolare trasformazione che l'utile, sho fa 
prima causa di divisione tra gli uomini, 
finisco por riunirne ed associarno gli sfortî, 
meutre l'onesto, ch'era il vincolo che atrine 
geva tutti gli uomini fra di loro, finisco 
per attribuire ad ogauno la propria indivi 
dunlità ed indipendenza. 
‘ol campo dol giusto, ossia nella vita 
eturidica, i duo elementi ‘Individuale o #& 
ciale, tendono in certo modo ad equilibrarsi 
@ a sussidiarai a vicenda, per guisa che nella 
differenza dell'uno si ricorre al 
suppletiva dell'altro 

Cho anzi delle tre forma essenziali. sotto 
cui si presenta il diritto, che sono la li- 
bertà, Ja proprietà @ il diritto di difesa, 
noi troviamo che la libertà, cho è ciò che 
basvi di- più spirituale nel’ diritto, viene 
assumendo una forma sempro più ‘indivi- 
duale : cho la difesa inveso, cho è ciò che 
havvi di più materiale nel’ diritto, vino 
sssumendo una forma sampro più sociale e 
ai: personifica, si può dire, nello Stato; 
mentre la proprietà , che ha un elemento 
materiale © un altro spiritual, viene, per 
Scsi dire, ondeggisado tra Ja forma indivi- 
duala è la forma dociale. 

Tn mezto a questa trasformaziono assidua 
è costinte apparisce in ogni ‘ordino di cosa 
una leges di apritualizazione sempre meg 
giore, la quilo tende ad attribuire ad ognuno 
up'individualità. propria © distinta. 

"Tale è la parto, por così dire, general 
della fitorofta sociale cheil giovane professore 


‘alla mente, l'altra al 


che governano la vita. intellet- 
tualo della società e quindi n formazione 
dolla soionsa, fl Garlo e riduco allo s0- 


4° La società umana nel suo conoscere 


per ultimo s'ispira piut- 


non può senza aforzo ri- 


auo ultime e- 


ndo alla pro- 


fficacia | 


vonne svolgendo in eloquenti lezioni e che 
riassunse sommariamonto nel chiudere il corto 
di quest'anno. Sono nudi o starni accenni 
questi chi vi mando: ma, nudi come sono, 
giovano a daro un concetto abbastanza esatto 
della scienza che l'egrogio Carle viono pro- 
fesando. Essi sono la risposta ch'io intendo 
faro si poco cortesi appunti dell'Antologia 
Italiana, !» qualo trovò strano eliio ragio- 
naasi dei libri del prof. Carlo noll'Opinione. 


0 doi testativi 

questioni si propone 
risolvero , parrà un 

lla Nuora Antologia; a ma 

| sembra un diritto ed un dovere per un gian 
nalo autoravolo che voglia soguiro il mo- 
vimento della scienza social: © politica in 
tulto le suo manifestazioni. L'arte poi degli 
elogi calcolati. pe! grosso pubblico, no 

1 pur persuasa l'Antologia, non In conosso. 


Esaminati questi oggetti o lo costruzioni 
da porsono intelligenti, si è ritenuto che 
quel pavimeuto, sobbeno molto semplico 
Tozso, non poléva appartenere allo caso'degli, 
Ubarti, che orano lì prossimo, ma di cuf 
non si concese la prociza ubicazione, la vita 
molto semplico di quei tempi, ancho nelle 
famiglie nobili 6 ricche, non danio etompi 
di pavimenti eseguiti n siffatto modo. 

Quell'impiantito avcenna adunquo s qual- 
ghe oratorio che ivi esistesse ma cho non 
potrebbe essere. quollo della perroorhis di 
Santa Cecilia, poichè questa cliess si tre 
nava in altro punto di qhelle piazza. 

La grana anfora vinaria pci, ttuvatà a 


via Gondî, la bella testa di marmo e lo so- 
lide volto non vi ha duobio 
gano all'epoca imperiale rom 


porohò iu 


rono costruzi 


romano 


Da 
Nomizie Intknk E Patt VARI 


Sicurezza pubblica in Stellia. — 
Leggiamo nel Giornale di Sicilia dal 20: 
< 1 KR, carabinieri in un molino del 
jmeri riuscirono il giorno 
idanto ad arrestaro un certo Orlando 
Conti Giuseppe, colpito da mandato di cat- 
tura siccome reo di anmeinio in person 
dol cav. Garselin @ di Cannizzaro Sorafino, 
uscicro del tribunalo di Palento, reato pe: 
potrato sula Hins del mess di lugliò 18 
Costui, per isfuggire all'arresto, poco mi 
non affogassa nell'acqua ove si era gettato 
6 da dove fu estratto, 
‘urono pura arrestato tutto Jo persono 
di quel moliuo cho averano nogsta Ja pro- 
senza di quel maifattore ed erano quesi riu- 
citi a sottrarlo alle ricerche che di lui si 
fucova I 
| __* Furono juro dai ‘RR. ‘éarabinieri ope- 
| rati altri se latitanti, 11 dei quali 
nei comuni di ‘T'errini, Mezzoiuso, Lercara, 
Chiusa, Roccapalumba, Goraci e Castol- 
Buono.» 


‘vono d: Fano alia 


«Il 48 corrente veniva barbaramente 
truci lato il lebotomo Madruzza Alessandro, 
aorvegliante sanitario dello stebilimento de- 
gli scrofolosi în questa città. 

« Il povero Madruzza cessava di visore 
dopo pocho oru dello ricuvuto farito. 

* La città diodo prova dolla aolenno ri- 
provazione del misfatto e della propria sim- 
Jatia allestinto col numeroso rocompagno | 
della salma del Madruzza al cimitoro, al 
qualo atto presero parte le autorità e la più 
clotta cittadinanza | 

« L'omicida il 40 corrento si costituiva | 


— Leggiamo nel Corriere | 
Marche del 2 

* Duo iufelioi cercarono © trovarono iori | 
la morte rutto jo ruoto di un convoglio fer- 
roviario. 

« [ermattina a Forlimpopoli un giovane 
op di 18 anni gettavasi sotto al treno. | 
Tersera poi circa lo un artiere di 20 anvi | 
di Fano si gettava sotto a un convoglio di | 
mersi cho passava per quolla stazione. Di 
quent'ultinio suicidio para sia cassa una în- | 
curabile malattia cha trav: ‘a il diggra- | 
ziato. Del primo Ja causa non ci visue 
dea. » | 

1 raccolti. — Leggiamo nol Corriere | 
Mercantile di Gicnova in data dol % ' 
esta mattina , dalle ore 4 allo 1, al 

avuto un violento acquazzone, col so 
compaguamento di lagnpi o tuoni. A 
giorno fatto, il tempo sì è rimesso al bello. 

da porsistenza del tempo umido 

ralto tratto piovoso non è sonza pericolo 
pei riccolti pendenti, dei quali anzi alcuni } 
{uroso già dantieggiati in parto. Non ci paro | 

ia opportuno abbandonarsi #3 un pro- 

0 sconforto. Gli arquazzoni stemporati $ 
succedono giornalmente , è vero, ma cam 
bisvo hiogo, por modo che tra l'uno e î'al- 
1 una medesima località vi ha un corto 
ato, nel qualo it calore proprio del 
no ha tempo ad agire oa 

molta parte i vatini. 

Per carti guuetì poi 
vino, ssppiamo per ‘informazioni nostre cho 
esistono aficora gradi’ dopositi di 
precedenti, che neppure in ydosti momenti, | 
e ‘Gallo Yoci tiiesso ‘în giro dagli allarmisti, 
trovano facilo spaccio. 

Nè ciò avviene solamento în Italia ma 
atiche ia Frandia. Sia in questo cheîn quel 
Preso, il raccolto sì prosentava quest’ anio 
abbondantissimo non solo per grappoli ma 

* afiche por insolita copia di fogliam; il che 
faceva provosticare che ja maggiore abbon- 
dalia del liguoro sarebbe andîti di‘conserva 
con ùna minore bontà del medesimo. 11 so- 
verelifò fogliame parc però che non si 
nuto al tutto per nuocere ; leggiamo infatti 
nei giornali fraucesi che-asso sorvi ad am- | 
morzaro l'impeto della grandine © dello | 
ploggio stomperate. Anzi, qualohò giornale 
va più in là è assicura che, so il tempo si 

iottess al bello stabilo, si avrobbo que- | 

‘anno, in-corto località di Francia, un rao- | 
colto doppio (?) del procedente. Senza par- 
tociparo a questo rosse previsioni, possiamo 
però conchiudere che, se non sopravvione 

di peggio, sarà vero anche questa volta che 
I il diavolo non è sempre così brutto come 

lo.si dipinge. 

Lotta... elettorale. — Leggiamo nol 
Corriere delle Marche del 2 

Elozione all'inglese. in Mujolati. Aleoni 
candidati non riusoiti hanno pensato di ma- 
nifestaro il loro malcontento a colpi di ba- 
| atono, ferendo gravemente’ al capo l'onesto 
| e gontil giovana sig. Corradini, ritenuto 
parto avversaria. 
informa, i feritori sono Jati- 


Leggiamo nella Na- | 
zione di Firenze del 23: î 
Nellà bella o solida costruzione del fo- 
gnobe che si stà eseguendo lungo la via dei 
Gondi si sono trovati una tosta giovanile di 
marmo di molto pregio, degli avanzi di so- 
lidissimo vélte, a una grando anfora vina- 
ria, oho andò in persi sotto i colpi degli 
mtorratori. Finalmente, sulla piazza, ove fl 


Il Courrier de Lyon smnunzia che il di- 
Mattimento coniro gÎi impulati di partici- 
pariono a Società segreta si faranno il 28 
corr. davanti al tribunale correzionale di 
quella città. 

— La Libert4 dico che nel corso della 
discussione sulla logge olettoralo politica, 
il governo darà all'Assombiea dello informa- 
joni pricise sull'organirzatione 0 la pro- 
paganda dal partito radicale. 

— Il National assicura che nell'ultimo 
o dei ministri il signor Dufauro ha 


insì cnergicamente perchè lo e'ezioni 
goverali «ì fisciano in fin d'anwo, mi 
ciando, in caso ap@iffario, di riti 


— li 10 corr nori Îl sig. AGIO De. 
shamps, ministro di Stato del Relgio, già 
| ministro dui lavori pusbiici e degli affari 
| stori e goversatore della provinoia del Lus- 
| semburgo. Aveva 69 au 


Nel ricevere J'Ordino doll’ Aq 
lì ro di Spagna, nocondo la Gas: 
Colonia, avrebbe detto ch' era l'onore più 
grande che l'imperatoro Guglielmo potessa 
conferirgli, avendo sempre desiderato di 
possedero quella decorazione. 
Egli prego îl conte di Barchem d'infor- 
| mare l'imperatore che ha por esso. molta 
, che aveva appreso qualche cosa nei 
paesi ostori © cho farebbe il possibile por- 
chè nol suo regno lo idee liberaîi abbiano 
il sopravvento. 

— Si leggo nell'Univer: 
ini vieno smoatito i'ingresso in 
ia di 2000 carlisti, che ora ‘stato nn- 
lato dalla Gaceta di Madrià. 

« Si ritiono falsa la voce cho dicova Dor- 
regaray cssoro rimasto forito a Cautoreta. 
Le ricerche cho vennero fatto fluora per 
consiatare Ta pruenza dol genoralo carlista 
in questa ci 


don diedero alcun risultato.» 
— li medosimo giornalo pubblica i so 
guenti dispacci dell'Agenzia carlista : 
« Hondaye, 20 luglio (ufficialo). — Dopo 
marcio e contromarcie sempre fortunato, il 


gen. Dorregarey è arrivato, il 43, alla v 
di Tremp (Catalogna), con 14,00) uomini 
4200 cavalli. Questo esercito, congiunto a 


quello di Saballs, darà hen proste battaglia 
a Martinez Campos. 

4 Saballa non ha punto perduto In sua 
artiglieria davanti a Purcorda, Ta Sso di 
GIRA 


pistola tirato 
sopra fi re ferita tovoata 
da lorregaray sono puro invonzioni. 

« Mentre l'Epoca afferma che Don Ju 
padre di Don Carlos, è sor 
nostro agente dolla frontiera. ricevetto da 
lui un telegramma datato dalla Norvegia. » 

- Totsa, 2). — La confisca dei beni, 
l'espulsione delle nostre famiglio 0 dei no- 
stri amivi, infine gli incendi dell 
auessi, continuino nojra vanta sc 
forocia di provvedimenti si di 
1 prefotti è , Pamplona ed 
altro città © molti ufficiali nìfonidsti’ rifiu- 
tauo di orog 

« Si organizzano Lando spsciali di inoon- 


diari, vellu quali sarauuo ammessè lo douno 
9 che verramuo addetto a ogni divisione del- 
l'esercito. 


< 1 sequestri comprendono i Non, mo- 
bili ed immobili, valori, gioielli &dargen- 
terio è finalmente le merci dii negozianti. 
Un grosso premio è offerto alle ‘spio dei 
boni dei cariisti. 

< Questi ddliosi: provvadimenti, vera onta 
dé llibirali, producono un’ effetto! contrario 
a quello ‘ché con essi proponuvasi il mini- 
stoto Canovas. Nulla souoterà il nostro co- 
raggio. 1l re, benchò - profondamente indi- 
gnato © rattristato, vuol rimanere il padre 
di tutti gli spagnuoli 0 ricusa di mettere 
fuori della legge }o numerose faniglie Ji- 
berali, lo quali vivono. tranquillamente sul 
tercitorio carlista. 

« Le espnisioni è i sequestri sorpassano 
già l'enormo cifra di 5,000. » 

— L'Agenzia Havas pubblica il seguente 
dispaccio da Madrid, 20: + 

« L'Epoca si rallegra che l'emucdamento 
in favore, dell'unità Jolla religiole sia stato 
respinto. L'intolleranza religiosa; casa dica, 
© incompatibile colle relazioni normali dei 
partiti politici 3 costituisce un paricolo per 
Ja paco. pubblica, Sedici milioni di spagnuoli 
lottano contro a un mezzo milione di baschi 


« L'Epoca termina dicendo'che l'intolle- 
ranza religiosa è incompatibile colla libertà 
© cho di questa le narioni moderne non 
potrobboro più essore private. » 


IL BANCHETTO DEL LORD MAYOR 

Un dispaccio da Londra, 20, all'Agenzia 
Hatas, roca : 

« Sopra 56 sisdacì straniori invitati al 
banchetto del lord mayor, 47 hanno accot- 
tato è 22 rifiutato. Gli altri non hanno an: 
cora risposto. 

+ Quelli cho riflutareno sotio: tutti i sip 


meggiore profondità e sul principfo della | 
he apparten- | 


quel punto di Firenza è provato che osisto- | 


NOTIZIE_ULTIME 


Madrid, 22. — Credesi che la 


Il Times ha da Costantinopoli, 20 luglio: ca 
« petra l'Ezzogovinà va sstan- | stiono raligioa sarà risolta facilmento'col 
dondosi. I rajale cattolici fanno causa co- | Vaticano. 
mune coi ribelli. 


Londra, 23. — Il principe Umberto 
<I commissari dol governo riferitono 
‘cha la popolazione non ba da lagnami di | © "OTTato ieri sora dt 
alcun torio reslo 0 cho ei dove usare la 


forta contro i ribelli. 


Giiti asstcusarono i? gonerale che quan 

lo loro tribù fossero atate altro volte 
cstiti alla Russia, osso sono ora animate da 
sontinonti di amisizia e di simpatia. Ji go- 
neralo ordinò quindi ad un piecoio  distac- 
camunto di asertaro el'ingegneri © gli altri 
! mombri scicntiflci. della spodizione lungo 
l'antico letto dell'Amu-Daria ‘a Sari Ka- 
miscb, dove/troveratno truppe di Khiva, la 
forza prineipalo ritornando addiotro voro 
il Sud” per visitarvi i possedimenti russi 
sull'Attreck superiore. 


Banca Italo Gormanica 
Banca industr. e comm. 


< Quost'oggi . partono a quella volta tre ROMA Di 23 

battaglioni. » ‘rrota 

= Rondita aliene bm. | 744 7607 

Improetito Nasionsto. | ——| —— 

rcillo pirsonò, = 

giunso  prosso ad Igra; nella steppa fra il ad ZE 

Caspio è l'Amu-Daria. s Taj 79 

Qui il genoralo Lomakina ricevà alcuni | Detto ParheeKid WI35° -—- 

copi turcomamui del Std, fra 1. quelt Buda |. Banca N, Re 

Vardi Khan, fratello di Raosbit-Khan, il | Basca Komana iaia 

capo supremo dei turcomanni Mery. Questi | farci Mat Toscana SZ 


Sala 


Obbligazioni detto È 
Strade forato 


i 


Ruoni 
Società Rom. Miniero 
Società Anglo-Rona. Gut 
Gax di Civitavoceh 

Comp. Fondiaria italizua 
ObbI. SS, FF. Pontebba | 


BORSA DI ROMA 
23 luglio (ore îl 112 ant) 
La Itondita rimise jiumobilo anche oggi ml 
70 70 circa fm, senza dar luogo ad fari. La 
prouta venne pagata 70 75. nf 


Prestito Blount 77:95 prezzo fatto 
Le Banche Romane | 


ron << L PRE 


IDISPACEI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFAL1) 


Ancona , 22. — La squadra inglese 
parte alle oro 7. Teri sera la serenata 
offertalo riusci benissimo. Martedì vi fu 
una festa nel giardino dello Stabilimento 


Ja ulteriore progresso lo azioni del Gaz, ne- 


goziate n © 
ginnastico, alla quale intervennero molti |’ 1l Turco 
Oggi il prefetto ed il ge- || Più sont 


si sono recati a y 


Derastation. L' ammiraglio Feriti 
gratissimo per la splendida accoglienza | (ore 4.18 pom) 
ricevutain Ancona ; disso di avere scritto | _ Sempre ta stesa inergia: si begna. la Rate 


al suo governo perchè mandi a Roma | dita 76 07 112 a 76 72 112 fa 
ringraziamenti per le gentilezze ricevute | -Negtetti gli altri valori. 

in tali FIRENZE a 

: Rondita Italiana 5 #1. . | 7455 n 

| Genova, 22. — Il Consiglio comunale | fonica eg 5 "le: 1-74 56 1 i 
| fu insediato. Il commissario regio lesse | patata pai 
| una relazione, che fu applaudita, sulla | VBTit o vinta iui, 0 
| sua gestione. Azioni Tabacchi ..... | 8I8=n 


Risultarono eletti assessori i signori | Az Hanc Naz. (uuove) [2000 


. Strada fre Mariionali | S9 — 
| Elena, Pallavicini | Donghi, | Obtiigazioni dette | 29 = 1 
Ageno © Centurione. | Haner T. | 


Vor: 9. 7 ;. | Credito mobi 
Versailles, 22. — Seduta dell'As- | Credito, me 


| semblea nazionale. — Si discuto la pro- | Banca Gaszralo 
posta relativa alla proroga I 
Fia Commlegone i Ai Governo accet- | PARIGI (ore 1.20 pom) 
tano la proroga del 4 agosto fino al 4 | *endita Franewe è È 
| novembre. | basca di Pr 
Dural, bonapartista, propone cho le | Rendita Itali 
vacaize incomincino il 15 agosto e che | 


Ferr. Lombardo-Vai 
si proceda il 18 ottobre alle elezioni ge- Kepia Tabacehi 
nerali { 


fore. VE. 1883 


Buffet combatte questa proposta. la i di 
qualo è accettata dulla sinistra. Buffet | Obbligazioni Rome. | 2Î8 — 
| dico che la data dello scioglimento non | {rit n via 


| Carcbio sall'Isalia 


può essoro fissata lungo tempo prima. ll 
enlidato inglose 


Il presidonto Avdiffret fa osservare | 


che la quistione dello scioglimento non | VIENNA 
{ poò regolarsi che con una leggo, quindi | Movitir» 2 
ricusn di mettere si voti questa parlo | {tua Atgl-Acurisea 164 
della proposta Duval. L'altra parto della | Absiriaci. > i 
ma proposta, concernente la pro- e | - 

pel 15 ottobre, è respinta con 960 | Argento. © #° a 
contro 327. Gutabio va Pasigi s, 
Dopo una lunga discussione, si ap- | uubio ra Londra sw 

| prova con 470 voti contro 155 la pro-| rg a 
| posta Malartre, modificata, la quale pro-  Unisa-Haak" "i 


| roga l'Assemblea dal 4 agosto fino al 4! 
| novembre. Î 


22. — Il comm. Venturi, 


stato invitato oggi FIORIRE 
| a pranzo dal. maresciallo Mac-Malion. | Rendita Italiana. 


"A, 


Reodita Tures : 


| Egli inviò al maresci 
avendo diggià accettato 


so a LONDRA zl 
zare presso il comm. loca ingl. da 943:8 è 04112 
Il marchese di. Nosilles pranzò.quo- | Rendita» 20814-2 —s lo 


sa * 5 Ti |> 30lt4a — —/3 901 
st’oggi presso il marestialio Mac-Mahon, | Turco. . | 3.20588 2 2osn ETRE 


col sultano dal Zanzibar 6 parecchi mom- | pPIE"tzlo,:| > 20518 a 20314 Snai 


bri del Corpo diplomatico. Fia (1879)| » 7012 a = —|\Fioga= 
Madrid, 2. — L'esercito di Marti- | cooe—"n——————_ 
nez Campos si è riunito a Seo d'Urgel. 
Londra, 22. — Camora dei comuni | *'*COMO DINA, Dmerrone. 
— Disraeli annunzia di avere abbando- | —Romratbo Giovanm, Gerente 
nato in questa sessione Îl progetto rela- | ——_—_—_—__—_ 
tivo alla marina mercantile ed esprime | REGNO DI GREDIA 
la speranza che Ja sessione potrà termi- | - = 
nare il 10 agosto. i 
Goeschen protesta contro; l'abbandono | Ministera fielle Finanze 
di quemo progetto. SE 
Plimsoll attacca violentemente Disraeli anita 
ed i membri armatori; li minaccia, li} | {Nel riassunto dell'avviso concernente lag 
chiama infami scellerati e mostra lorq i | giudicazione dello smeriglio di Naxos che 
pugni. (Grande sensazione) | è stato pubblicato, si ‘è incorsi in un errore 
Îl presidente , in soguito al tiduto di | Sl paragrafo chi' tratta del ‘anfhimo del- 
Plimsoll di ritrattaro la parola (roel/e= | l'offerta: 4 1 
rati, gli ordina di uscire dalla sala du-! - Oi affrettiamo di correggere tale errore 
rante la discussione. | detempindo l'intero paragrafo cho è il de 
Dietro proposta di Disraeli, la Camera | Sette: v 
ordita che Plimell debba venire giovedì | 0000 “quinti (cammattnto Logi 
@ fare le suo scuse. | « drammo, è a nove dramzno per l’eosedonte 
La Camera riprenda quindi la discus- | < fino a semantamila. > 
sione sul progetto riguardante gli afft- | I gerente il Consolato gen. dî Gracia 
tainoli. | in Roma 
San Vincenzo, 22. — Il-postale Hu- | Casiito Friwint 
ropa, della Compagnia Lavarello, è par- | ————<*©—m—<"<——— 
Tesi a 
inte incontrò a 7 gra , di-| prossima iearione 
retto per la Plata, il postalo Nord Ame- ' Mosò o Barbicre di Mivigila i Ronin 


rica. | Magnifici volami per.eanto e pianoforte, 
Pegli, 23. — leri, alle ore 8 pome 

ridiane, il Daca di Genova arrivò a Pegli. [9-3 TSI 

Lo attendeva la Principessa di Pitt La Tipografia, dell’Opinione 

alla stazione. ove la:popolazione accorse. | uollo stabi nol nuoto logale di via del Se 

per salutare gli ospiti. Ì hi si fornita di grande avan 
Nizza, 28, — Tori l'avviso dPoifait ehe PASTE, 

davoro 


armania e | sindoci di Lalogn, 
51, Berna, Napoli, Venuzia, 


sno, Gunova, Madrid 0 Coponaghon. » 


a ino piacole è gr 
fu colato a fonda fra la Corsica o Villa- 
frence in alto ‘mare dal vapore Jamie | utt orta 
d'Aré, durante le manòvre. L'equipag- |‘ Resa w'iricari n 
gio fu salvato. Il Jeanne d'Arc rimase ogni dimonsicno sì quotidiani 


fortemento danneggiato. o agenaili 


UN 


SERVIZIO DA 


tatto In cristallo di 


ori da mequa, 1 
bottiglie da 


n 
RI IO BROD, win Moma, vietne 


DENTI 


MAGNIFICO 


TAVOLA 


cchieri da wime, 12 Licchiori da 
2 bottiglio da vime, 1 vi 


contro la rottura. Il tatto lire 
" 


domicilio 


DEL DOTT. J.Y, BONN 


D PARIGI 


FRICI 


44 rue des Petites Ecuries, 44. 


Tomiclieri, i 


su vene Por 


Deposito a Piran 


48, Roma prec 


i eloganti, ed i più efl-»n' del dentifrici, 40 00, d'ssenomia, 
TON Rimani al'Esponzione 2 Pang a « dì Vionna 1873, 
A dontifrina Bottgl'o da L. 2 — e 3 14 
Polvere. > Batti — > 4500250 

so 
ius 


Opisto 
G. Finst o 


Asoto per 
sone HU vin dol Panzani 
Loranso Corti, piasza Crociferi, 48 F. Bis 


l'Emporio Franeo Italian 
ori, cioulo dol 


È Pesso, 47 48, Livorno, Augeio Che.iuso:, via dell'Aruua, 1. 
2-@ 51 apedisse franco per fariovia soniro, vaglia postale soli'«umento di vsut 50 


e articoli diversi 


Almanacco perpotno di 
‘metallo dorato, argentato o smaltato! 
Ifiu forma di ciondolo da catena d'oro-{ 
liogio. Sogna tuttii giorni e mesi de- 
l'anno, Fora dol lorare @ tramon- 
dol solo, la durata dei giorni 
dello notti secondo le stagi 


galvano-elet-| 
jrieo inventato dal colebre russo] 
(ott. Wiatka Preservativo contro 


lo stanze] 


Seolorima por .togliore dalla 
(carta qualunque macchia. d'inchio- 
stro seaza alterarla e por. cassare] 
lprontamento gli orrori che 
[gono nello scrivere. Prezzo L. 1 20] 
spedita franca per for-] 


tere i capelli in noro e castagno, 
lehiaro o scuro, n Firenze, L. 3 50 
franco per ferrovia, L. 4 


Cold Cream per la bellezk| 
a gronchezza della faccia. preparato 
scouda la formola dol. profeesore 
[Paolo Mantopazza. Mantiene la pelle 
‘morbida 0 lucento ritardando la com- 
Iparsa dello rughe. Da proferiro = 
[molti altri cho sono in commercio, 
preparati cun sostanze corrosiva 0 
velenose. Il vaso a Firenze, L. 2 
[anco per ferrovia, L. 2 50. 


per facilitare la proparazione 
ila rinomata pappa por i bam- 
bini lattanti, diboli e cor-valescenti, 
|in forma di Estratto (solubile) e con- 
Icentrato nel vuoto, della fabbrica] 
di M. Dinor di Stoccarda. Prezzo 
|L. 3 la bottiglia, spedita tranco) 
per ferrovia L. 4 


Valnerina tesoro dello madri] 
[di famiglia, guarisoo tutta le ferito 
lè le morsicaturo d'insetti veleno» 
Prezzo L.2 il facon, spodi 

per ferrovia L. 2 60. 


Dentrifici del dott. Rot- 

tematelm, dentista americano, u- 

nico che ottenno la modagli 

rogreaso alla grando Esposizione 

i Vienni 

'Dontisricio resle, una bott. L. 

» IR» 

fa, 1a scatola 

a bott 

1g» 


[Pasta der 
Etonir denti 
olette dontifric 

ISapone dentifricio, 


Acqua cclesto Affi 

per tingero in nero i capelli e la 
sno di gr 

Dì dacon, n Fironzo, L 4, franco 

per ferrovia L. 5. 


distruzione) 
Prezzo di una 


Essenza di Rhum di FI. 
Jadelfia, prima qualità, per fare 
Ja so etossi il Rbum di 


lità ed a buon Bottiglia] 


te per 
narcaro la biancheria od ogni tos- 
iuto sanza alcun proparato. Prezzo 
IL. 1, spedito per forrovia L. 1 50 


brsiana Sola premiata all'Espo.| 
i di Londra 1802, Parigi 1807 
Vienna 1873. Mezzo sicuriazimo] 
distraggoro gl'insetti, comel 
\pulei, formiche, vermi ed il tarlo 
Soffitto insetticida di retall 
pieno di polvero L. 2. Sela lopatol 
Iroro insottieida, Cont. 6). Spedito 
por ferrovia con Conteimi 50 d'au-| 
nto. 


di seriro per leraro lo macchie di 
lenchiontro dallo dita dalle unghio 
Prozzo col eannello Cont. 30 0 5 


Isccondo la grandezza, più Cent 20| 


e la francatura 


Totti $ 
‘Firenze. — Roma presso L. Corti, 


buona qua-|° 


indisponsabilo a 


detti articoli si trovano 


Acqua igenien per lal 
[Tocletta © la guarigione] 
re © ferite 
‘ogni genere sonituite a ei 
pone mantiene la pelo fresca e mor- 
bldiioinia dendolo la massima bist 
[icaci doi sentirci, 40 per conto 
a ndimpedendo l'appariro dlle|acici dl dentfrici, 40 per cont 
Pughs è pro vantaggion por fai], certo 
Ba turba evitando il bruciore as-|c 


ia porcellana 
le per levare 
odor 


cattive 
dalla bocca 
Dentifriel del doti 
| migliori, i più eleganti 0 i più of- 


e 3 50, franco per forrovia, 
L9,250e4 

Oppiato, a Firenzo, Lire 2 50 
franco per ferrovia, L. 3. 

Polvero dontifricia, a Firenzo, 
Livo 1 50 @ 2 5, franco por ferro 
ria L 263 

Aceto per fooletto, a Firenze 
175, franco por ferrovia L. 2,25 


leatrizzaro in pochi 
lài antiche braciaturo ; a_ Fironze] 
franco por ferrovia L 2 50. 


Zequa Inglesc per Un 

‘re Lenpelli e barba chi 
[como acqua pura, priva di qualsiasi 
scidto, rinforza i bulbi, ammorbid!- 
sco i eapelli, i fa apparire di unl 
leolor naturale, @ non sporca le 
pella. La bottiglia, a Fironze, L. 6, 
franco per forrovia L. 7. 


non confondersi colla comune per! 
ripuliro la pelle @ darlo una soa- 
rità aggradovole. Usata in tempo 
opportuno proserra dai geloni, Sca- || 
tola di latta, a Firenze, Liro 1,20, || 
franco per ferrovia, L. 189. I 


Acqua odontalziea di Si 
mesa ammessa all'Esposizione| 
di dol 1807, od è il migliore] 
specifico por far cossaro istantanee 
\monte il male dei denti. La boc- 
cetta, a Firenze , Li 1, franco por] 
ferrovia L. 1 50. 


‘erei 


imerleani por ti 


endibili all'Emporio France-taliano C. Finzi 0 C., via Panzani, 28| 


piazza Crociferi, 47 e prosso F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47048. 


BLPONE ROLPORORO 


@ per focletta 
Questo oltre all'uso dalla toelotta 
servo n far scomparire le. piccole 
eruzioni cutanee, ha puro ‘azione 
modicamentosa facendone frizioni 
mentro si prendono Bagni 
Preszo Cent. 80 
Vondita in Roma all'Agenzia A. 
Taloga, ria Cacciaboso, vicolo del 


UNA, SIGNORA i 


pegni, di 
truita, cerca di collocarsi 
Rrosso tina famiglia signorile. Fans 
è espaco del buon governo di una 
cu, della direzione o sorveglianza 
di uno Stai 
nonché per 
Conosce 


RECOA 


ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO 


SUORBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA 

Con questa macchina in 10 mim 

ati, sorhetti, cec. 

Prezio della Macchina da 8 gt 
» IL) 
centrale a Firenze 

Panzani, 
LAT 


I imballaggio. 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
preparato con Bismuto 
per conseguen: 
salutare sulla pelle 
Essa è aderente ed invisibi 
e da altresì una tinta, 


di un'as 


una freschezza ed un 
CH. FAY, inventore, 9, 


Deposito presso A. Manzoni 
Sala 10, Milano è. preso 


raieri è parvucchieri. 


BENZINA 


rettificata e profumata 
pér togliere 
QUALUNQUE MACCHIA 


nopra atoffe di seta, lana, ecc. 
Prezzo della boccetta cent. 80. 
Al rivenditori por quantità non ma 
nore di 50 bottiglie, scontodi- 
convenirai. 
Deposito fn Roma all'Agenzia A. 
Taboga, via Cacciabove, ricolo del 
Porzo, BI 


gresso I" 
I 
‘helli, viculo del Pozzo, 47-48. 

SÌ spedisce in provincia ben imbellata coll’ aumento di 1. 


COSTRUZIONE 


i sogha e amacchino arnesi per lavorare il lano 
(eri senali, forrovie, officine meccaniche 
‘ori agricoli a forestali, falegnami, sbani- 
sti, fabbricanti di Piano-forti, scultori in le- 
(20, occ. 
11 medaglie d'oro, argento e bronzo 


Primo premio, Medaglia di progresso all'Esposizione di Vienna 
F. ARBEY ingegnere costruttore 


Corso di Vincennes, 41, Parigi. 
Sì spedisco il Catalogo illustrato contro vaglia postale di L. 3, 
aula Firenze all'Emporio Franco "italiano C. Finzi è C., via 
dei Panzani, 28, rappresentante per tutta l'Italia 


SCIROPPO PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
Approvato dal R. Governo e dalla Sanità di Roma 

somporo guaina graa paro dallo pulste divine 
secc. riativa lo pecresion la dicstione E giovevle nale rachide, 
Aella scrofola, nello malattie cataneo @ nelle venarso invetoraio. È un 
atfizio purgante ner prodieesto verima irritazione. 


. — Firense, 


Ti 89 Ottobre 1874 ebbe luogo in Londra l'ordibaria adunanza gene 
ralo degli azionisti della Società ingleso di Ansicuraziono sulla vita do- 
nominata The Gresham, nella qualo occasione i Direttori prosetarono, 

‘consueto, il loro rapporto annualo sullo oférazioni della Com- 
ia durante l'inno finanziario, chiuso il 30 Giugno 1874, che è 26° 

i esistenza. No riproduciamo qui i punti più salienti, persuasi di far 
cosa gta ai naurati che quoumila iasci agspmoseCoria tieno in Italia. 

Durante il detto anno la Compagnia ha ricevuto 2518 proposte per as: 

icurare un capitalo di lire 40,504, 525; — e ne ha uccettato 3017 ch 
nazieurano liro 30,814.425 di capitale © danno un reddito ano in promi 
di liro 1,189,448 65. Ha inoltre garantito _lire 35,500 90 in rendite 


J fondo di riserva ammontò a L. 2,174,102. 
Compagnia verificatesi durante. l'anno 
(caso di morte sommarono a lire 4,307,825 85, dello 


Oni per assici- 


in risîtva per far fronto alle 
i ricina sendenza, n trova che 


in media abbondante torense 
ito al reddito provaniento dai premi di assi 

razione, fa anliro gli introiti della Società nell'anno a lire 11,702,115 40. 

‘Al rapporto vanno uniti 5l quadro degl'introiti e delle spese nell'anno 
fissaziario © l'altro del bilancio al 30 giugno 1874, stesi nello forma 
prescritto dalla recente leggo ingleso intorno allo aasicurazioni ‘sull 
Yita Lo cifre più importanti e complessivo di quoì quadri furono già 
ri sopra. 

V' èfinoltre unito un elenco néminativo di tutti i titoli e possessi c'ie 
compongono {l fondo di riwerva dlla Sociotà, cllindenzione 
n ‘ del prezzo d'acquisto di ciascuno, 

formarsi un chiaro concetto dell'entità o soli 

uento elenco non è prescritto dalla citata logge 
dico Il rapporto, perchè i Direttori credono che tali 
atto a portare la più completa Iuce sopra un punto così importante delle 


loro operazioni. 
‘Noe segingeremo altre parole an questo importante documento, sese 
Tia Ai lele ievedizaome e leur 
cltenerlo rivolgendosi, sa alla Buccarsle itltana della Società (Fironza 
ia dei Buoni, Orlanditi), sia alle numeroso Agenzie cho ossa tiene 
TAL eee 
oa le 8 Onan è rappresentata dall'agonte 
RR: OBLIECHT, 22 ria della olona. bip. ne 


Tipografia dell'Opinione, diretta da Cesaro Carbone. 


FIRENZE, via delle Termc, palazzo Ricasoli 


ammettono convittoti per lo Scuole Elomen- 
tiri, Tecniche, Istituto Tesnico, Ginnasiali, Liceali, 


“Il Diritto 


Giornale della Democrazia Italiana 
ANNO XXIII. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 
Anno L 30 — Semestre L. 16 — Trimestro L. 9. 
Un numero separato Cent. 10, arretrato 90 
Per l'Eatero più lo spose postali. 
Direzione ed Amministrazione, Koma, Foro Trajano, 97. 

Le domando d'abbonamento e l'invio di denaro dev'essere 
fatto esclusivamente all'amministrazione del giornale. 

Gli abbonati d'un anno che spediranno L. 45 în più del- 
l'abbonamento (L. 45 in tutto), avranno diritto anche ad 
una copia del Grande Vocabolario Italiano-Francese il cui 
prezzo in commercio è di L. 40. 


ille, — Affezioni linfatiche, malattio delle vie di 
ii del fogato e della milza, ortrurioni viscerali, cal 


i, inappetenza; gas 
Sezioni alle reni, della vesti 
orinarii, gotta, disbota, l'albuminuria. 

Mauterive, — Afezioni allo reni, della voscica, In ren 
(ell aero ll nome dell Sorgente sulla capsul 

‘0 ll nome del ni la 

Là sorgenti di Vichy suddetto ni oeano ‘alla Sueetriale in Gel 
Inovo, e in tutte lo furmaeie d'Italia. — Dopositi in Roma, Corso, dl 
Pan] Caffarel, Farmacie Marignani cd Ottoni. Ù) 


DISTRUTTORE INFALLIRILE DEI 
SCARAFAGGI, 
Guerard e C. 
fornitore dei Ministeri e delle grandi Linee ferroviarie; 17 passage 
do l'Elysoò des Beaux Arts, Parigi. 
La scatola Cent DO, franco per ferrovia L. 4 50 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze ai 
signori C. Finzi e C., via Panzani, 28 — Roma presso Lorenzo 
Corti, piazza Crociferi, 48. 


STABILIMENTO BALNEARIO 
Apertora 


il 20 Giugno 


RO 


RTUNA 


* 
ILA PRIMA TINTURA DEL MONDI 


‘itanteosao no. 1. biondo 


TOSELLI È 
uti si può fare il gafacei 
LU 


nporio Franco-ltaliano C. | 
esso "L. Corti, piazza Croci- + 


ter] 


Quosto fuit: adettato valle 
di Prussin, doro evarne ricono 
raggiso ino alla varchisia ls 


lozza dei roni, vesciconi delle 


a bellesza naturale. pre sscintta. 


rue de la Pais, Paris. 
, via della 
principali prof 


liano, C. Finzi 


sotto ammplco comuerico mi 


I 


Prezzo della bottiglia . . . 
Franco per ferrovia . . . . . 

rigore le domande accompagnate da 
C. via de'P nzani, 28; a Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, è 


— Trieste, 


. — Perl, F.lli 


466 47, Compaire, Vis 


l) 


= = RINOMATE TRI 
CERONE. ANBRICANO. B ACQUA CRLBONE 


13. — Flremze, Ferroni, Finn 
gni Cerono L. 8 50 — Acqua Celesto L. 4. 
tn provmeia si spedisce franco per posta contro invio: pal Carona 


verno, Chelncei. — Piacenza, Parenti, — Palermo, Traù: 


sirico è Gerere. — Bresetm, Papin od Oricscì 


Ghoti 


Casale Menterrato, Mosio. — Bari, Tanzi. 


Agenzia Zali 


Castagnaro. — Pavia, Sirbieri. — Ban 


=== 


FLUID 
per Cavalli 


Scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra, è di S. M. il Re 
psciuti i grandissimi vanteggi, mantiono il cavallo forte e co- 
i) 


più svavzata. Impedisfo l'irrigidirsi dei membri è serra spo. 


ate por rinforzare i Cavalli dopo grandi fatiche. 
Guarisco prontane. te la affezioni reumatiche, i dolori articolari di 


ntica data, la debo- 
@ mantiene le gambe sem- 


1.3 50 
»430 
Firenze, all' Emporio Franco-Ita- 


gambo, accavellsmonti muscolari 


aglia portalo 


F. Risneholii, vicolo del Pozzo, 47-48. 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Tintura Inglese Istantanea 
La sola cho tingo i capelli 0 la barba in ogni colore, senza bisogno 
alito prima dll'ppienzione. — Non macchia le pelo. Gli Botti 
sono garantiti. Nossun pericolo per la salute. 
11 fiacon LL 6, frsnco per forroria L. 6,50. 
Desnous profumiero a Parigi, 2, Cité Bergire. 
raro le domando accompagnato da vaglia postalo a Firenza all'Em- 
ffaseo Italiano, ©. Finzi è C., via doi Panzani, 28, a Roma presso 
.. Corti, piazza Crociferi, 48 @ F. Riarchelli, vicolo 0, STAR 


ISTITUTO TEGNICO DI MELFI 


Si ricerca pel prossimo anno scolastico 4875-73 un professore 
pateniato di lingua Italiana, Storia e Geografia por lal* e 2* te- 
enica, coll'annuo stipendio di L. 1000. 

Dirigere le domando al Presidente della Giunta di Vigilanza 

l'Istituto Teenieo di Mel@ a tutto il 30 venturo set- 
tembre.. 


‘Rendita di lire 25 annue 


Maggior rimberso di L. 100 allo Estrazioni 
tutto erento da qualunque imposta 0 ritenuta prosente e futura 
medianto Obbligazioni Comunali. 


Obbligazioni 
del Comune di Urbino 


Questo Obbligazioni Comunali offrono lo migliori. garanzio non 20lo, 

icurozza che la Rendita od il rimborso non debbano soppor= 

tare mai aggravio o ritenuta alcuna, 0 per conseguenza che il pagamento 
non sia effottunto intatto. 

Euse fruttano netto lire BS annue o soo rimborsabili in lire 500 
nella modia di 23 anni. 

1 ‘euponi semeatrali di netto 
principali città del Regno. 

Confrontate colla Rendita Italiana cho attualmento valo 70 112 circa 
que f- 8 di Rendita, le Obbliguioni Comunali ofrono rilevati vantaggi 

ndo avere L. & di Rendita Governativa netta, attosa la ritenuta 00- 
corr nequistame L. 29 cho importano L. 444 cirea, © così non solo 
ni ha un prezzo maggiore del costo delle Obbligazioni 
ma non sì godo nemmono del benefirio dol maggiore rimborso di L. 19 
a | fofito del ra dei Titoli Comunali. 

Una piceola partita di Obbligazioni dolle città di URBINO (fruttante 
L. 28 aonuo esenti da qualunquo ritonuia, o rimborsabili in L. 40) 
trovasi in vendita a L. 400, godimento dal 1° luglio 1875, presso, 

E. E 


56 sono pagati nonza speso nelle 


Penso fuse p) 
FEsntO relativo ammontare, sl spediscono i Titoli in plego rageemen- 
dato ja, Provincia, 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 


GUARITI IN. POCO TEMPO 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA DEL PERU 
del prof. 3. Mampeom di Nuova-York, Prondway 
Ue ci a ai ddl L 4; frico di 
veleno gni ra sa 0 pi 0 porto ner 
Deposito in Roma presso Loren Corti Vinzza Creifri, 48 — F. Bian: 
gh, qiao doi Pam 49-00. MANIE, Cop Fracriialano 


Scoperta importantissima 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERABILE, DISINFETTANTE 
E INSETTICIDA 
Poe ta eonevaion dd agrari meal test, cortenio 

conservazione dei tall, tosc i eco 

La ale 750 tran = 

__Un chilogrammo onscare $ metri quadrati. 

Dirigere e domando a Firenze all'Emporio-Franco lillo G. Rinzi 
e C., via Panzani, 28, — Roma . Curti, pisaza Crociferi, 48. 
# F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


SOGIBTI” 
SERVIZI 


col Va Font 
‘partenze de Civitaveselila 
PURTUTORRES, ogni marcoledì alle fl pomeridiane, toccanéo Mas 


+ LIVORNO, ogni sabato vl ? pom. 
Partenze da Livorno 


venerdì alle 11 pai. toorando citi 
pomeridiane e intti | venerdì 
"eh parto Îl martodì lecca Metko. Zire 


Por TONISI, tatti 1 
* CAGI 


Ciascuno deve' portarlo con sà 


BLISIRB VRGRTALE SVIZZERO 


| 
ù del Chimico @. Chauten di Ginotra 
| è Al più pomente e cordialo rimedio finora conosciuto. Nianta l'agnaglia 
noi casi dol male di stomaco, indigestioni, coliche, grippe, convulsioni. 
Epilossia o (mal eaduco), paralisia fobbri intermittenti, colora mal di 
mare, forite, mal di costa e raffreddore. 
Prezzo per ogni fiacan L. 2 40. 
Deposito saslusivo par la vendita all'ingrosso, e spadizioni n 
SE aa cre 
n ca Sì cercino 
« agenti nll divers cità dItlla  bpociaimento nolo Proviacio marie 
‘ 


